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di Venezia e Mestre
la Nuova

«Dobbiamo ridare dignità all'agricoltura»
Vincenzi, presidente nazionale Anbi: «La risalita del cuneo salino nei fiumi mette a rischio la produttività di interi territori»

Giovanni Monforte /SAN DONA

«Ridare dignità all'agricoltu-
ra in termini economici e di
bilancio, ma soprattutto am-
bientali e sociali». Di fronte
ai cambiamenti climatici e al-
le turbolenze mondiali, la
grande sfida da vincere è la
sostenibilità. «Dobbiamo far-
lo con uno sforzo comune. Il
mondo della bonifica lo farà,
insieme alle istituzioni», ha
assicurato Francesco Vincen-
zi, presidente nazionale di
Anbi, l'associazione che riu-
nisce i consorzi di bonifica.
Oggi, come cent'anni fa, la
bonifica è pronta a giocare
un ruolo chiave. E il messag-
gio che si è levato da San Do-
nà, dove ieri è stato celebra-
to il centenario del primo
congresso regionale veneto
delle bonifiche. L'evento che
aprì la strada alla moderna
bonifica integrale. «Qualcu-
no ha detto che gli obiettivi
di allora e di oggi sono diver-
si. Credo invece abbiano un

comune denominatore: la
centralità della qualità
dell'acqua e del terreno», ha
detto Vincenzi, «Oggi ci vie-
ne chiesto di ridare terreni
agli agricoltori per aumenta-
re la produttività agricola e
raggiungere l'obiettivo
dell'autosufficienza alimen-
tare, che a causa dei cambia-
menti climatici è molto più
difficile rispetto a qualche an-
no fa».

Il grande nodo è quello dei
mutamenti climatici, in pri-
mis la siccità. L'acqua è un be-
ne di cui oggi vanno tutelate
qualità e quantità. «Abbia-
mo un territorio che è forte-
mente a rischio desertifica-
zione», ha continuato Vin-
cenzi, «La risalita del cuneo
salino nei fiumi mette a ri-
schio la produttività di interi
territori, in particolare quelli
storici di bonifica che hanno
bisogno del quotidiano lavo-
ro dei consorzi. Come Anbi
abbiamo piena consapevo-
lezza del nostro passato sul-

le spalle. Ma siamo altrettan-
to consapevoli di doverci
prendere una forte assunzio-
ne di responsabilità rispetto
al futuro. Lo vogliamo fare
offrendo soluzioni. Abbia-
mo progettazioni per 4 mi-
liardi di euro per il Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za». Sul Pnrr si è soffermato
anche l'assessore regionale
al bilancio Francesco Calza-
vara, sottolineando l'impor-
tanza della «capacità di usa-
re bene le risorse messe a di-
sposizione dall'Europa per
creare le migliori condizioni
di tenuta di questo territo-
rio». Il presidente del Consor-
zio di bonifica Veneto Orien-
tale, Giorgio Piazza, è sceso
nel dettaglio delle cose da fa-
re.
«Temi fondamentali per

noi agricoltori, come aumen-
tare la fertilità dei suoli», ha
scandito Piazza, «recuperan-
do tecniche agronomiche an-
tiche e utilizzando tutto quel-

IN AUDITORIUM

Una giornata
di interventi
A sinistra, il pubblico che ha par-
tecipato al convegno, a cent'an-
ni dal primo convegno delle bo-
nifiche venete dove per la pri-
ma volta si parlò di bonifica in-
tegrale. Sopra, il presidente na-
zionale di Anbi, Francesco Vin-
cenzi. FOTO VIANELLO

lo che la modernità ci mette
a disposizione per abbassare
il ruolo della chimica in agri-
coltura e arrivare a una mag-
giore sostenibilità e biodiver-
sità».
Ma la fertilità dei suoli non

può prescindere dal governo
dell'acqua. «Dobbiamo mi-
gliorare la qualità dell'acqua
e il suo utilizzo, per avere
una maggiore capacità di in-
cidere sul cambiamento cli-
matico», ha avvertito Piazza.
A cui ha fatto eco, nel suo in-
tervento in collegamento da
Roma, il presidente della
commissione agricoltura del
Senato, Gianpaolo Vallardi,
facendo il punto sull'iter del
provvedimento sul deflusso
minimo vitale dei fiumi. «I tri-
sti eventi di questi giorni ci
hanno fatto capire che dob-
biamo tornare alla produzio-
ne della nostra terra», ha
scandito Vallardi, «Ma
senz'acqua non ci sarà agri-
coltura». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza: «Dobbiamo
migliorare la qualità
dell'acqua ed evitare
ogni forma di spreco»

«Dobbiamo ridare dignità alragricolnir
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Green Zone sul problema della siccità

"Green Zone" su Rail, nella trasmissione di
domenica 13 marzo condotta da France-
sca Malaguti e Mario Tozzi con la regia di

Roberta di Casimirro, ha trattato il tema della siccità
nel Delta del Po. Vi hanno partecipato l'ing. Giancarlo
Mantovani direttore dei Consorzi di bonifica Delta del
Po e Adige Po, le sorelle Federica e Marta Canella figlie
di Giancarlo e oggi imprenditrici agricole a Ca' Mello di
Porto Tolle.
La trasmissione è stata aperta dalla giornalista Mala-
guti: "Per noi i dati di questo 2022 non sono confortanti:
da 30 anni non si registrava una così grave siccità inverna-
le".
Secondo il prof Mario Tozzi noto documentarista
ambientale, "la terra subisce questi momenti e oggi il pro-
blema è accelerato dalle nostre azioni tra cui gli eccessivi
prelievi dell'acqua oltre che dal cambiamento climatico e
questo si manifesta chiaramente nel Po e nel Delta".
Ing. Giancarlo Mantovani: "Gli effetti della siccità sono
molto critici e il mare sta risalendo lungo il fiume dove
ormai l'acqua salata crea danni all'agricoltura. Quando
l'acqua non c'è o è salata, siamo costretti a ripomparla con

notevolii spese, le due barriere antisale sul Po di Gnocca e
sul Po di Tolle funzionano meccanicamente quando il feno-
meno arriva.
E per lenire i danni, abbiamo pure realizzato un bacino di
invaso che raccoglie l'acqua dolce per immetterla laddove è
necessario. Le notizie che però abbiamo è che la superficie
a risaia è passata da 3000 ettari a soltanto 600 con gravi
ripercussioni economiche perle aziende. E non è finita qui
perché per rendere le aziende meno idroesigenti abbiamo
realizzato gli impianti irrigui in sommersione o tubolari o
a goccia o con le manichette soprattutto perla coltura del
mais".
Poi la giornalista Malaguti ha presentato le imprendi-
trici agricole Federica e Marta Canella che con il padre
Giancarlo conducono un'azienda di circa 700 ettari. "La
nostra azienda grazie all'Ente Delta Padano è partita con
6 ettari ed oggi ne contiamo circa 700 coltivati a cereali
e riso, produciamo biogas e la siccità è una delle varianti
negative perle nostre aziende così come gli animali, nutrie
e volpi, che fanno il resto. Con la siccità, la bonifica chiude
i sifoni per l'adduzione di acqua, causando gravissimi danni
ai nostri campi. Oggi quindi servirebbero dei bacini arti fi-

e.pa.d,;;.ure delle m

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 5

Diffusione: 5.000



1

Data

Pagina

Foglio

27-03-2022
8

la LORICA

Avere cura
dell'acqua
è un impegno
di tutti

Bere acqua naturalmente
potabile per tutti gli esseri

viventi è un bisogno e un diritto
originario, essenziale alla
continuità della vita. Rendere
possibile a tutti di esercitare il
diritto naturale di bere acqua
naturalmente potabile vuol dire:
impedire l'avvelenamento «a
monte» nei liquami, negli scarichi
industriali, nei diserbanti e
fitofarmaci di sintesi. Il concime
animale, prezioso per la fertilità se
da piccoli allevamenti in buona
parte al pascolo, inquina molto se
emesso da impianti industriali di
animali in batteria.
La disponibilità di acqua dolce
sana in falda, alle sorgenti e in
superficie è uno dei criteri dei
bilanci ecologici. La sete di oggi
nei paesi ricchi è in radice ingiusta.
Usiamo molta più acqua delle
generazioni che ci hanno
preceduto, perché siamo abituati
ad averla a disposizione senza
responsabilità. I gabinetti a
sciacquone da un secolo e mezzo
ci hanno trasformato nell'unico
mammifero che fa i suoi bisogni
nell'acqua potabile con uno
spreco quotidiano di almeno 50
litri a persona. La Finlandia è
progredita in questo perché la
ricerca sui gabinetti a
compostaggio è molto avanti.
L'irrigazione nelle coltivazioni
industriali spesso usa molta acqua
che in buona parte evapora
d'estate. Si possono ottenere, sia
nelle case che nei luoghi di lavoro,
risparmi notevoli con il riciclo. Ma
occorre scoprire che l'acqua non è
né pubblica né privata, bensì un
bene comune di una popolazione
locale che se ne assume la
responsabilità mettendo da parte
lo spirito egoistico visto che le
conseguenze degli abusi ricadono
su tutti.
Rigenerare il territorio per bio-
distretti ecologici, significa
concentrarsi su uno o più bacini
imbriferi secondo la loro
estensione, distinti in urbani e
rurali con problemi diversi.
Dovrebbero entrare nel comitato
del bio-distretto ecologico oltre
alle persone, anche istituzioni
come i comuni, i consorzi di
bonifica, i gestori delle opere di
manutenzione idraulica e gli altri

attori che si occupano dei corpi
idrici, coinvolgendo università,
scuole, mondo del volontariato e
della cooperazione.
Compiti di questa assunzione di
responsabilità sull'acqua, come
bio-distretto ecologico: controllare
gli scarichi e modulare le tasse sul
peso inquinante effettivo;
informare sulle forme di
prevenzione degli inquinanti;
distribuirsi la conoscenza delle
tecniche più avanzate di
depurazione vicine agli scarichi;
inventare incentivi per abitazioni
private, condomini, scuole, uffici
pubblici a usare acque grigie o
piovane per i wc e promuovere
nuovi sistemi a secco per ridurre o
evitare l'acqua nei wc; partecipare
a una gestione complessiva dei
corsi d'acqua aumentandone al
massimo l'efficienza depurante
con la qualità della vegetazione
sulle rive; ridurre la velocità di
scorrimento delle piogge,
raccogliendole il più possibile con
una rete di piccole opere, come
stagni, cisterne in città, ecc.
Combattere
l'impermeabilizzazione dei terreni
e evitare le opere idrauliche che
rendono le acque più adatte alle
privatizzazioni; suscitare la
partecipazione agli interventi delle
scuole nei vari gradi di istruzione.
Ridurre le tasse sulle superfici a
verde, compresi i tetti verdi e le
aiole nelle terrazze. Disinquinare e
non far mancare l'acqua a nessuno
richiede un impegno di tutti, ricchi
e poveri, forti e deboli, giovani e
vecchi, esperti e ignoranti, in
un'unanimità da costruire per lo
sviluppo... del bene comune.

Giannozzo Pucci
Per il gruppo diocesano

Nuovi Stili di Vita

Un secolo ta Prato era alle prese
con la fine della <spagnola»
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ANCONA

Le arnie intorno ai laghetti di Casenuove e Bagnolo
II Consorzio di bonifica
aiuta gli apicoltori
in cerca di aree adatte

L'AMBIENTE

OSIMO 11 2021 è stato un annua
horribilis per la produzione ita-
liana di miele, messa in ginoc-
chio dalla severità dei cambia-
menti climatici, di cui le api so-
no il primo sensore, dall'abuso
di pesticidi in agricoltura, che
provoca il fenomeno dello spo-
polamento improvviso di inte-
re colonie, dall'inquinamento

ambientale e dai parassiti. Per
aiutare gli apicoltori locali in
questo momento di grande cri-
si per l'intero settore, il Consor-
zio di bonifica ha deciso di met-
tere a disposizioni i propri la-
ghi e ad aree verdi. A racconta-
re la nuova collaborazione è
Lorenzo Valenti che, nel tenta-
tivo di migliorare la produzio-
ne drasticamente ridotta negli
anni, ha chiesto di collocare le
sue arnie intorno ad alcuni la-
ghetti artificiali del Consorzio
nei pressi di Casenuove di Osi-
moe Bagnolo a Recanati.

Luoghi ricchi di acqua e cir-
condati dal verde, condizioni Unapicoltoreallavoro

fondamentali per tenere un
apiario. «Abbiamo posiziona-
to circa 50/70 arnie intorno ad
ogni deposito d'acqua -spiega
Valenti - e se il Consorzio ce Io
consentirà, contiamo di la-
sciarle lì in modo stabile. Ora
dobbiamo solo sperare che la
stagione ci assista, i posti sono
buoni, l'approvvigionamento
di acqua è fin troppo, ma il cli-
ma ora deve fare la sua patte.
La grande siccità sta creando
grandi problemi, che si sono
sommati a quelli esistenti, per
questo stiamo cercando nuove
zone hiù produttive e con un
clima più favorevole per am-

pliare il giro delle api». nella.
crisi del miele si stanno occu-
pando anche le istituzioni re-
gionali e comunitarie. «La Re-
gione -- afferma l'apicoltore -
ha riconosciuto questo stato di
calamità con indennizzi che
possono ridarci un po' di respi-
ro. Inoltre l'Europa ha inserito
l'ape nella Pac come insetto im-
pollinatore, privilegiando col-
ture più nettarifére. Speriamo
che tutte queste accortezze ci.
aiutino a superare questo brut-
to periodo».

a e.
~iRIPRODUZIONE .RISERVATA

Osimo

I prezzi volano, cantieri pubblici a rischio
«Ma il bypass sarà pronto a inizio estate,
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CESENATE,

Gambettola
Consorzio di bonifica
Progetto approvato
per attirare contributi

L'acqua del Canale
per irrigare i campi

n progetto da 12 milioni di euro da
li candidare a fondi Pnrr che

permetterà di portare l'acqua del
R Canale emiliano romagnolo (Cer)

alle aziende agricole di
Gambettola. E quanto approvato nel
Consiglio comunale dello scorso 9
marzo quando l'assise ha approvato
all'unanimità il progetto del Consorzio
di Bonifica che permetterà la
distribuzione di acqua per uso agricolo,
mediante condotti interrati senza
intaccare le falde sotterranee e senza
attingere dai corsi d'acqua superficiali.
«Si tratta di un intervento atteso da
molto tempo dai nostri agricoltori - ha
spiegato in Consiglio il sindaco Letizia
Bisacchi - che porterà notevoli benefici,
in particolare nel mitigare la siccità
agricola correlata ai cambiamenti
climatici in corso». L'acqua del Cer
andrà a ridurre i costi per i privati e per
l'Amministrazione, dal momento che
l'acqua dell'acquedotto ha un costo
decisamente superiore.
L'area interessata dall'opera è quella
compresa fra il torrente Pisciatello e il
fiume Rubicone. Il progetto è suddiviso
in due stralci funzionali: il primo, a
monte del Cer, a servizio dei distretti
irrigui di Bulgarnò, Ruffio, Gambettola,
consentirà di sostituire le condotte
mobili presenti e di sostituire gli

auto-approvvigionamenti (acqua dai
pozzi) delle aziende agricole, con acqua
di superficie. Il secondo stralcio, avalle
del Cer, sarà a servizio dei distretti
irrigui di Ponte Pietra, Bagnarola,
Villalta, Sala, Sant'Angelo e Savignano
sul Rubicone.
In particolare, il progetto del primo
stralcio prevede la realizzazione di due
distinte opere di derivazione idrica dal
Canale Emiliano Romagnolo:
l'impianto di sollevamento "Vetreto",
nel Comune di Cesenatico, e quello
denominato "Staggeto", nel Comune di
Gatteo.
Il consigliere di minoranza Emiliano
Paesani (Sicuramente Gambettola) ha
sollecitato il sindaco e l'assessore ai
Lavori pubblici Ivano Piraccini a

«prevedere in questa fase progettuale
diramazioni del canale verso le zone
artigianali, a prevedere ulteriori punti di
prelievo a favore di autobotti per
l'irrigazione del verde urbano, nonché
per usi in emergenze antincendio o in
caso di rotture alla rete potabile». A
seguito del suo intervento, Paesani ha
presentato una mozione per impegnare
l'Amministrazione comunale a
richiedere all'ente gestore del Cer il
collocamento di almeno un punto di
allaccio su suolo di proprietà del
Comune di Gambettola che consenta di
attingere acqua del Cer per usi di
interesse pubblico come antincendio e
annaffiatura delle piante del circuito
urbano.

Piero Spinosi
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L'Aquila 

Fucino, emergenza strade:
piano da 6 milioni di euro
Presentato in Regione il disegno di legge firmato dai consiglieri del centrosinistra
Previste manutenzioni in tre anni: «Si salvaguarda il comparto commerciale»
AVEZZANO

Sei milioni di euro in tre anni
per la manutenzione delle stra-
de del Fucino. E quanto preve-
de il disegno di legge che i con-
siglieri del centrosinistra hanno
presentato alla Regione Abruz-
zo. Gli agricoltori, da lungo tem-
po, devono fare i conti con una
viabilità indecente, che causa
problemi anche agli autotra-
sportatori. Per tale ragione i
consiglieri regionali di Pd, 
gnini presidente, Abruzzo in
Comune e gruppo misto, dopo
un sopralluogo di Silvio Paoluc-
ci a Celano, hanno deciso di
mantenere ,'gli impegni presi
con il territorio attraverso un
progetto di legge che destinerà
6 milioni di euro in tre anni agli
interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria di cui
hanno bisogno le strade del Fu-
cino«.
«Chiederemo al consiglio di

avallare uri impegno che an-
drebbe a risolvere uno dei pro-
blemi più importanti che afflig-
gono questa zona, su cui devo-
no tornare a concentrarsi le at-
tenzioni del governo regiona-
le», sottolineano Paolucci, Di-
no Pepe, America Di Benedet-
to, Pierpaolo Pietrucci, Anto-
nio Blasioli, Marianna Scoccia
e Sandro Mariani.

Si tratta di «un impegno do-
veroso da parte della Regione, a
fronte di quella che nel Fucino
è una vera emergenza, peraltro
sollevata dalle associazioni di
categoria e da altri soggetti por-
tatori di interesse, con i quali ci
siamo confrontati in più occa-

La protesta della scorsa estate: gli agricoltori riparano le strade fucensi

rioni. Abbiamo avuto modo di
renderci conto di quanto grave
fosse divenuta la situazione del-
le strade fucensi. Bisogna inter-
venire innanzitutto sulla sicu-
rezza, che allo stato attuale non
è garantita, poi sulla qualità di

gran parte delle infrastrutture
stradali, la cui condizione di dis-
sesto complica le funzioni svol-
te. Strade casi. ridotte penalizza-
no gli agricoltori, perché percor-
rerle significa esporre i mezzi di
lavoro a danneggiamento, cosa

che investe anche ïl comparto
commerciale».
Secondo gli esponenti dei

gruppi consiliari «con la som-
ma di 6 milioni si potrebbe pro-
grammare un intervento capa-
ce anche di agevolare un'azio-
ne più incisiva da parte degli
Enti proprietari, impegnandoli
a una corretta manutenzione
programmata, indispensabile
sia perla tutela, sia per il decoro
di strade e territorio. l tratti inte-
ressati saranno quelli ricompre-
si nel decreto del presidente
della Provincia dell'Aquila del
21 settembre 2010, mentre lo
strumento per agire sarà un ac-
cordo di programma con la Pro-
vincia e il Consorzio di bonifica
ovest per la progettazione e l'e-
secuzione degli interventi, a➢ fi-
ne di assicurare il necessario
coordinamento delle azioni e
per determinarne i tempi, le
modalità, il finanziamento e
ogni altro aspetto». (e.b.)

URIR6RM21ONE PoSrA4F A

fucino, emerlenla strade:
piano da t, milioni di euro
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IL GAZZETTINO

Gallicra Veneta

Canale in secca: spuntano due bombe di mortaio
Due bombe di mortaio sono
state trovate a Galli era Veneta
all'interno della roggia.
Cappella 13rentellona,.derivata
dalla roggia 1)olfina nel 1688,
per portare l'acqua ai
possedimenti dei nobili
Cappello, facendo funzionare
anche una cartiera, una sega, un
mulino ed un maglio.
L'importante via d'acqua
nell'area urbana, attualmente 
in secca per permettere di
svolgere i lavori di pulizia
effettuati annualmente dal
personale del Consorzio di
bonifica Brenta di Cittadella. Il
caso ha voluto che alcuni
cittadini, mentre stavano
facendo una passeggiata,
osservandoli letto della roda
priva d'acqua, abbiano notato

SUI. FONDO ici canale Cappella
trovate bombe di mortaio tarrptdvio

in modo molto chiaro, la
sagoma dei due proiettili uscire
dal fondo. In quel punto deve
ancora arrivare il personale
consortile per la sistemazione,
quindi il casuale ritrovamento è
stato provvidenziale in quanto,
com'è stato accertato dai
carabinieri chiamati
immediatamente sul posto, uno
dei proiettili è vuoto, ma l'altro
ècaricu e potenzialmente
ancora letale. Informato anche
lsindaco Italo Perfetti, il
personale dell'ufficio tecnico
comunale ha provveduto a
mettere in sicurezza la zona. E
stato informato il Nucleo
artificieri dell'esercito che
provvederà alle operazion i
necessarie per la bonifica. (MC)

r7 riproduz:one riservata

Cittadella
~3111110samlriºI,

Corriera urti
un fugone:
autista grave
in ospedale

InyulnamenooalleRnlendoxpunk,,,i hl.pn,spcniwe
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Guidizzolo, Birbesi: ok al proietto del
Consorzio finanziato dallagione

Contro il rischio idrogeologico la Giunta regionale lombar-
da. su proposta dell'assessore al Territorio e Protezione

civile. Pietro Foroni, dl concerto con l'assessore, all'Agricol-

tura. Alimentazione e Sistemi Verdi, Fabio Rolfi ha appro-
vato diversi interventi. 11 complessivamente in aree in
provincia dl Mantova, Lodi, Bergamo, Brescia, Cremona e

Milano, da attuare nell'ambito del Piano nazionale per la
mitigazione del rischio idrogeologico secondo quanto previ-
sto nel plano 'Proteggi Italia'. Tra gli 11 interventi previsti in
Regione anche opere di sistemazione idraulica del Vaso dl

Birbesi e della rete di scolo dl Guidizzolo, su progetto del
Consorzio dl Bonifica Garda-Chiese. "Undici interventi, ha
spiegato l'assessore Foroni. che verranno realizzati con
finanziamenti della Presidenza del Consiglio de Ministri.
Dipartimento Casa Italia. pari a 20883.150 euro. L'obiettivo
principale è rimettere In efficienza opere idrauliche destina-
te a una pluralità di obiettivi per salvaguardia e messa In
sicurezza dei territorio. difesa del suolo, regimazione delle
acque, anche al fini irrigai e l'equilibrio ecologico dei corpi

idrici. Un grande passo avanti per la prevenzione in reie-
zione al rischio idrogeologico. tema da sempre motto caro

a Regione Lombardia. II progetto preliminare sul Vaso
Birbesi, 1,5 milioni di euro presunti, prevede la realizzazio-
ne dl varie opere, con l'obiettivo di risolvere numerose
criticità e dl eliminare situazioni dl dissesto. Un progetto
per realizzare la vasca dl laminazione del Fosso Re. nel
comune di Cavriana, i cui lavori partiranno a breve. Alla
nuova vasca di laminazione. che sarà realizzata a nord
della tangenziale dl Guidizzolo, giungerà l'acqua del

Fosse Re. che dovrà essere ricalibrato nel tratto dl monte
per consentire II deflusso delle portate di piena fino alla
vasca, e quella dello scolmatore della rete fognava mista
del Comune di Cavriana. che serve il bacino urbano posto
a sud del centro storico. "Gli interventi contenuti nel nostro
progetto preliminare - commenta il presidente del consor-

zio. Gianluigi Zani - rappresentano un primo passo per
risolvere le criticità idrauliche del Birbesi, la cui completa
sistemazione richiede di intervenire su svariati tratti'.
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Scatta l'allerta siccità
Manca almeno
il 50 per cento di acqua
/A PAG. 15

Da gennaio 5-8 giornate con precipitazioni contro una media di 15-20
Il climatologo Giorgi: scenario nel contesto del riscaldamento globale

Alte terrnerature
e ciclo idrogeologico
La siccità fa mancare
almeno il 50% di acqua

MARCO BALLICO

if anca il 50-60% di

VI acqua rispetto allemedie del periodo
invernale. Una sic-

cità prolungata che l'Osmer
Fvg definisce «non ecceziona-
le, ma sicuramente inusuale»
e che il climatologo Filippo
Giorgi inserisce nel contesto
del riscaldamento globale:
«Non sappiamo se l'evento re-
gionale è dovuto a quel feno-
meno, ma certamente le tem-
perature più alte influiscono
sul ciclo idrogeologico».

Il 2022 è stato un anno sin
qui molto avaro di precipita-
zioni in Friuli Venezia Giulia.
Da inizio gennaio al 23 marzo,
secondo le elaborazioni
Osmer, si sono contate dalle 5
alle 8 giornate con pioggia
contro una media climatica di
15-20. I due episodi più impor-
tanti risalgono al 5 gennaio e
al 15 febbraio. E dunque da 5
settimane che di acqua se ne

vede molto poca in Fvg. «La si-
tuazione di secco è abbastan-
za uniforme — osserva il diret-
tore Fulvio Stel— con una ridu-
zione media delle piogge cu-
mulate solitamente d'inverno
intorno a150-60%». Osmer ha
realizzato in particolare un fo-
cus sulla provincia di Udine:
quest'anno si sono finora cu-
mulati 89 millimetri di poggia
contra una media di 228. Si è
scesi però ancora più sotto nel
2015, nel 2012, nel 2005, nel
2003, nel 1998, nel 1993 e nel
1992. Non un fatto ecceziona-
le — accade una volta ogni quat-
tro-cinque anni —, ma comun-
que non frequente. Le previsio-
ni, tra l'altro, non annunciano
alcun cambiamento. «La stabi-
lità atmosferica e la scarsa ven-
tilazione sono destinate a du-
rare almeno fino a domeni-
ca», aggiunge Stel».

Giorgi si allunga ancora un
po': «Andremo avanti con il
secco per una decina di gior-
ni». Anche il climatologo,
membro del board del comita-
to vincitore del premio Nobel
per la pace 2007, conferma
che i numeri certificano lo sta-

to di siccità, ma al momento
non parla di caso eccezionale.
«Non siamo l'Antartide», sinte-
tizza facendo riferimento a
quanto sta accadendo al Polo
sud dove si stanno registran-
do temperature di quasi 50
gradi sopra la media di marzo;
-5 anziché -56. Tornando al
Friuli Vene zia Giulia, «i model-
li ci dicono che si passerà a un
regime con periodi secchi più
lunghi e successive piogge di
maggiore intensità per la mag-
giore presenza di vapore ac-
queo con le temperature più al-
te. Quanto sta accadendo in
queste settimane, pur essen-
do prematuro sostenere la
causa-effetto, si innesta nel
contesto del riscaldamento
globale».
In questo contesto, la preoc-

cupazione riguarda anche il ri-
schio incendi. In funzione pre-
ventiva, come ha rimarcato ie-
ri via Twitter il presidente
Massimiliano Fedriga, Servi-
zio foreste e Corpo forestale
del Fvg ha sospeso tutte le au-
torizzazioni per l'accensione
di fuochi e decretato lo stato
di massima pericolosità per

gli incendi boschivi su tutto il
territorio regionale. Di qui an-
che la sollecitazione dell'as-
sessore alle Risorse agroali-
mentari Stefano Zannier alla
massima collaborazione dei
cittadini. L'invito è «a segnala-
re alla Sala operativa della
Protezione civile della Regio-
ne, al 800500300 o al Nume-
ro unico per le emergenze
112, la presenza di fiamme o
colonne di fumo provenienti
dalle aree boscose o dalle zo-
ne limitrofe». Due giorni fa, a
seguito della secca grave che
ha causato una moria di pesci
nell'alveo dell'Isonzo, lo stes-
so Zannier aveva lanciato un
altro appello a informare pu-
re l'Ente tutela patrimonio itti-
co: «Facciamo fatica ad arriva-
re in tempo per salvare la fau-
na ittica, quindi il mio richia-
mo è alla massima collabora-
zione di tutti i cittadini affin-
ché possano darci modo di ri-
cevere in tempo le segnalazio-
ni di eventuali asciutte. Solo
così possiamo far intervenire i
mezzi in maniera tempesti-
va». Il comitato ittico ha intan-
to deciso di posticipare di una
settimana l'apertura della sta-
gione di pesca nella zona B.
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PIOGGE CUMULATE NEL PERIODO DAL 1 GENNAIO AL 23 MARZO 2022

Riduzione media
delle piogge
cumulate:

50-60°h
rispetto
alla media tonte ösncr -Ama Arq

VENERDÌ UN VERTICE

Incendi boschivi
«Niente allarmi
ma prudenza»

«A oggi il rischio incendi
boschivi non è un allar-
me, ma servono compor-
tamenti prudenti». La rac-
comandazione è di Stefa-
no Zannier, assessore re-
gionale alle Risorse agroa-
limentari Stefano Zan-
nier che, dopo lo stop
all'accensione dei fuochi
decisa dal Servizio fore-
ste e Corpo forestale, in-
tende fare il punto della si-
tuazione sulla siccità in
Fvg. Con quest'obiettivo
Zannier ha convocato do-
mani alle 15.30 nella sala
Pasolini della Regione a
Udine un vertice con asso-
ciazioni di categoria, Con-
sorzi di bonifica, Ente tu-
tela pesca e Ersa. —

SICCITÀ E RISCHIO INCENDI

iN ALTO, FIUMI IN SECCA. QUI, STEFANO
ZANNIER E MASSIMILIANO FEDRIGA

«Secondo i modelli si
passerà a un regime
con periodi secchi più
lunghi seguiti da
piogge più intense»

Sospese tutte le
autorizzazioni ad
accendere fuochi:
decretato lo stato di
massima pericolosità

IL PICCOLO
„.•=num ti!!

Putin apre il fronte del gas
Draghi: «Rischio Balcauti»
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Reggio
ALLARME SUL GRANDE FIUME

II Po boccheggia,
siccità record
Non piove forte
da 107 giorni
Servizio a pagina 5

Non piove forte da 107 giorni, siccità choc
Ai minimi storici piogge e portate d'acqua. Negli ultimi 30 giorni il deficit è superiore ai 100 millimetri in meno, pari meno 92% di acqua

Dopo centosette giorni senza
pioggia, l'allarme siccità lancia-
to nei mesi scorsi resta ancora
un tema attualissimo. Stando ai
dati dell'ultima riunione dell'Os-
servatorio dell'Autorità Distret-
tuale sulle crisi idriche, la situa-
zione è, infatti, ulteriormente
peggiorata. Negli ultimi trenta
giorni il deficit di pioggia sull'in-
tero distretto ormai è superiore
ai 100 millimetri in meno, pari
quindi a meno 92% di acqua.
Inoltre, nel comprensorio pada-
no le portate evidenziano un ab-
bassamento drastico nelle sta-
zioni di registrazione, tutte si
trovano pericolosamente al di
sotto della soglia d'emergenza,
raggiungendo i livelli più bassi
dal 1972. Quindi il trend siccito-
so che ha colpito severamente
l'area Piemontese si sta propa-
gando velocemente verso valle,
raggiungendo Boretto e Borgo-
forte e arrivando fino al Delta
nella stazione di Pontelagoscu-
ro a Ferrara.
Rispetto alla scorsa settimana le
quote rilevate hanno portato un
ulteriore calo della risorsa idrica
disponibile: a Boretto -61% (da
-60% di sette giorni fa) , Borgo-
forte a -56% (da -54%) e Pontela-

ULTERIORE CALO IDRICO

Rispetto alla scorsa
settimana: -61%
a Boretto e -70%
a Piacenza

goscuro a -56% (da -55%), a
-70% (dal -66%) a Piacenza e
Cremona a -62% (rispetto al
-57% della settimana scorsa).
Nessuna buona nuova nemme-
no dallo stato degli indicatori
idro-meteo-climatici nel distret-
to padano del fiume Po, che
non evidenziano miglioramenti.
E intanto il quadro che si deli-
nea, purtroppo, mostra in ma-
niera chiara come la perdurante
siccità si stia lentamente spo-
stando da Ovest a Est, inciden-
do progressivamente su tutte le
aree disposte lungo il corso del
fiume. Si dimostra estremamen-
te carente anche lo stato del
manto nevoso su tutto l'arco Al-
pino e quasi del tutto assente
da quello Appenninico. Inoltre
prosegue la progressiva inva-
denza delle acque salmastre ver-
so l'interno (di oltre 12 km) pro-

venienti dal Mare Adriatico con
inevitabili ripercussioni sul man-
tenimento dell'irrigazione da
parte delle colture. Proprio in
questi giorni, infatti, i consorzi
di bonifica stanno dando il via al-
la stagione irrigua a beneficio
delle produzioni tipiche e dun-
que il prelievo potrebbe inevita-
bilmente incidere su ciò che re-
sta della risorsa idrica disponibi-
le.
Cosa ne sarà nel medio-lungo
periodo? Le previsioni meteo-
climatiche purtroppo non rega-
lano ottimismo. Anche se è pos-
sibile prevedere con minor ri-
schio di errore solo gli scenari
che si verificheranno tra 10-12
giorni, le ipotesi fino alla metà
del mese di aprile non annuncia-
no piogge omogenee o signifi-
cative che potranno ribaltare la
situazione. Anzi, si dimostrerà

incisivo anche l'intervento del
regime anticiclonico che, asso-
ciato a masse di aria fredda dei
Balcani, genererà sfortunata-
mente stime di piogge decisa-
mente al di sotto della media
del periodo. In questo quadro
poco rassicurante ricorderemo
sicuramente l'inverno 2021-22
come uno dei più caldi e secchi
di sempre, in cui il vento e la la-
tente mancanza di neve e piog-
gia hanno composto un risulta-
to sempre più deficitario e di ri-
schio per il nostro territorio.

Rosarla Napodano

LE PREVISIONI FUTURE

Fino alla metà del
mese di aprile non si
annunciano piogge
significative
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INVESTIMENTI PER LA VAL DI MAGRA

Frane e sicurezza dei torrenti,
la Regione stanzia un milione
Gli interventi principali saranno nella zona di Luni: sovrintenderà il Canale Lunense
II sindaco Silvestri: «E stata premiata anche la nostra buona amministrazione»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Un'altra pioggia di finanzia-
menti arrivano dalla Regione
Liguria a beneficio della valla-
ta del Magra. E anche del con-
sorzio di bonifica del Canale
Lunense presieduto da Fran-
cesca Tonelli, ente che pro-
prio da piazza De Ferrari dal
2019 è stato incaricato di so-
vrintendere e operare per ga-
rantire una sempre maggiore
sicurezza idrogeologica. Pro-
prio ieri la giunta regionale ha
firmato un intervento del valo-
re di 830.900 euro per opere
di mitigazione del rischio
idraulico in lo calità Annunzia-
ta nel Comune di Luni, e lun-
go tutta la direttrice del Cana-
le Lunense per altri 530 mila
euro.
In totale dunque si tratta di

un milione e 360 mila euro.
Per quanto riguarda la zona
di Luni, in particolare si tratta
della soddisfazione di un'esi-
genza primaria del Comune e
della sua popolazione: previ-
stala realizzazione di opere di
mitigazione del rischio idrau-
lico in località Annunziata:
«Dobbiamo ancora una volta
ringraziare la Regione per l'at-
tenzione dedicata al nostro
territorio — sottolinea Alessan-
dro Silvestri, sindaco di Luni -
e credo che sia stata premiata
anche la nostra buona ammi-
nistrazione, la quale nel prece-
dente intervento finanziato
dalla Regione, mi riferisco al-
le frane San Rocco e Serraval-
letta e la messa in sicurezza
del Parmignola nel tratto Bio-
tanello-San Rocco ha dimo-
strato di saper impiegare gli
importi erogati con tempesti-

Una ruspa lavora sul Canale lunense

vità e capacità di organizza-
zione». Silvestri si riferisce
all'erogazione precedente da
875 mila euro datata 2017, se-
guita capillarmente sul posto
anche dall'assessore alla pro-
tezione civile Giacomo Giam-
pedrone nelle varie e successi-
ve fasi portate poi a compi-
mento.
Da oggi scatta dunque la

corsa contro il tempo per con-
cretizzare la pianificazione
dal punto di vista pratico e la
realizzazione degli interven-
ti, che vanno a completare la
messa in sicurezza di Luni Ma-
re, grazie al completamento e
all'implementazione (la setti-
mana scorsa) dell'idrovora
della Turbina a Marinella, che
ha messo in sicurezza anche
gran parte del territorio dei
Comuni di Sarzana e Ameglia

per 2,5 milioni di euro. Per
quanto, invece, riguarda il Ca-
nale Lunense, il finanziamen-
to da 500 mila euro riguarda
la sistemazione delle sponde
nei Comuni di Ameglia, Ca-
stelnuovo Magra, Santo Stefa-

«Dobbiamo ancora
una volta ringraziare
per l'attenzione
verso il territorio»

no e Sarzana. Passaggio fon-
damentale considerato che la
primavera è appena iniziata,
è stato il taglio della vegetazio-
ne infestante eseguito, al qua-
le seguirà la sistemazione del
piano degli argini, che consen-
tiranno di riconsegnare deco-

ro al paesaggio e splendore a
ponti e manufatti storici. Ol-
tre a far brillare ancora di più
la pista ciclo pedonale, diven-
tata sempre più percorsa dai
residenti della zona e tanti vi-
sitatori da fuori. Dirigenti e
tecnici del consorzio sono
dunque anch'essi impegnati
da oggi nella redazione del
piano delle opere più necessa-
rie. Il Canale Lunense è la più
importante opera idraulica a
uso irriguo, della vallata, è
lungo 23 chilometri e attraver-
sa i comuni di Santo Stefano,
Sarzana, Luni, Fosdinovo
(Ms) e Castelnuovo. Dal Cana-
le Lunense si diparte tutta una
rete secondaria di fossie cana-
lette di distribuzione che ad-
duce capillarmente l'acqua in
tutto il comprensorio.—
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LA NAZIONE

La Spezia

Sicurezza idraulica

Mezzo milione dalla Regione
per le sponde del Canale Lunense

Altri 800 mila euro destinati
alla mitigazione del rischio
in località Annunziata
nel territorio di Luni

La progettazione è stata predi-
sposta dagli uffici del Comune
di Luni durante la fase iniziale
della pandemia, quando la mac-
china amministrativa seppur tra
mille difficoltà non è stata co-
munque spenta. Quel piano di
intervento mirato alla messa in
sicurezza idraulica del borgo
dell'Annunziata è stato approva-
to da Regione Liguria e così l'as-
sessore alla protezione civile
Giacomo Raul Giampedrone ha

firmato il contributo di 830 mila
euro destinanti a proseguire il
piano operativo che ha già inte-
ressato in passato sempre con i
contributi regionali le zone di
San Rocco e Serravalletta. Si
tratta di un'operazione di regi-
mazione dei reticoli minori che
scaricano in caso di forti piogge
sull'Annunziata. «II finanziamen-
to - spiega il sindaco Alessan-
dro Silvestri - ci è stato erogato
perchè avevamo predisposto il
progetto dedicato alla risoluzio-
ne di un vecchio problema, sul
quale gli uffici hanno lavorato
pensando che avrebbe potuto
esserci utile. Oltre a contrastare
i giorni duri del lockdown aveva-
mo chiesto comunque di pro-

L'assessore regionale Giacomo Raul

Giampedrone

gettare il futuro per farci trova-
re pronti alla ripresa e questo è
il risultato migliore».
La giunta regionale ha approva-
to l'elenco degli interventi per il
miglioramento della funzionali-
tà idraulica dei reticoli idrografi-
ci per un totale di 5,8 milioni di
euro, dei quali 1.3 milioni il Val
di Magra. Oltre all'intervento su
Luni infatti sono stati destinati
500 mila euro per la sistemazio-
ne delle sponde del Canale Lu-
nense nei Comuni di Ameglia,
Castelnuovo Magra, Santo Ste-
fano Magra e Sarzana. «Le ope-
re - spiega l'assessore regiona-
le Giampedrone - sono state in-
dividuate grazie al coinvolgi-
mento di Anci e dei Consorzi di
Bonifica che hanno consentito
al nostro settore della difesa del
suolo di predisporre un elenco
sulla base delle richieste di fi-
nanziamento».

,Ortonovo è paese dimenticato» ~-
II centrodestra Incalza la giunta
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

«Le donne dell'acqua», il ruolo femminile nella gestione del territorio
Giornata di testimonianze, dibattiti e confronto domani alla Dogana del Capannone, «porta di ingresso» del Padule di Fucecchio
PONTE BUGGIANESE

Una giornata tutta al femminile

che mette al centro le esperien-
ze delle donne che lavorano o

hanno lavorato su e per i nostri

fiumi, li hanno"vissuti" o studia-
ti. Si chiama «Le donne dell'ac-

qua» l'iniziativa di domani 25

marzo (alle 9.15) alla Dogana del

Capannone di Ponte Buggiane-

se, organizzata da Anbi Toscana
con la partecipazione dei sei

consorzi di bonifica, dell'Autori-

tà di Bacino distrettuale dell'Ap-

pennino Settentrionale e della

Regione, nell'ambito del tavolo
nazionale Contratti di fiume e

del Contratto di fiume "Un patto

per l'Arno".
La manifestazione, patrocinata

dal Comune di Ponte Buggiane-
se, chiama a raccolta le "donne

dell'acqua" che si incontreran-

no in Toscana, in luogo non ca-
suale: la Dogana del Capanno-

ne, una delle porte di accesso al

Padule di Fucecchio, oltre a es-

sere centro di documentazione

sull'eccidio del Padule di Fucec-
chio

A fare gli onori di casa saranno

Maurizio Ventavoli presidente

Maurizio Ventavoli presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno

del Consorzio di Bonifica 4 Bas-

so Valdarno e Marco Bottino pre-

sidente di Anbi Toscana. A se-

guire la parola andrà alle istitu-

zioni. Interverranno l'onorevole

Chiara Braga della commissio-

ne ambiente della Camera dei

Deputati, Alessandra Nardini as-

VITE LUNGO I FIUMI

Iniziativa di Anbi
Toscana con la
partecipazione dei sei
consorzi di bonifica
della regione

sessore alle pari opportunità
della Regione Toscana, Giusi
Princi vicepresidente della Re-
gione Calabria con delega alle
pari opportunità, Monia Monni
assessore all'ambiente della Re-
gione Toscana, Stefania Saccar-
di assessore all'agricoltura della
Regione Toscana. Ci saranno
inoltre Massimo Bastiani coordi-
natore del tavolo nazionale dei
Contratti di fiume, Paola Rizzuto
coordinatrice della campagna
"Le donne dell'Acqua" del tavo-
lo nazionale Contratti di fiume e
Anna Maria Martuccelli socio
onorario di Anbil.

Si passerà quindi a «Le donne

dell'acqua voci dai territori»,
con le testimonianze di tante

donne coordinate da Maurizio

Ventavoli, dalla giornalista Lisa
Ciardi e con Isa Maggi, coordi-

natrice degli stati generali delle
donne. Spazio quindi alle voci
femminili: Donatella Francesco-

ni con "Comunicare l'emergen-
za"; Fiorenza Mascalchi con "Ac-
quacoltura a presidio del territo-

rio" insieme a Marzia Guffanti

(Regione Toscana); Iolanda
Giamberini e "Pagaie rosa in Ar-

no"; Vittoria Tognozzi con "Anti-

che tradizioni artigianali con le
erbe palustri"; Paola Ortalda e

"Azienda biodinamica"; Ariane

Lotti e "Coltivare riso biologi-
co".

Quindi la tavola rotonda «Le

donne nella gestione del territo-
rio, ruoli e prospettive». Lisa

Ciardi coordinerà gli interventi

di Elena Bertini (Coldiretti), Lo-
renza Albanese (Cia), Beatrice

Massaza (Confagricoltura), Isa-

bella Bonamini (Dirigente Adbd
Arno), Anna Paris (componente

commissione sviluppo economi-

co e rurale). Le conclusioni sa-
ranno a cura di Maurizio Venta-

voli.

«Affitto e collaudo. II Comune dia risposte»
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IL CONCORSO LETTERARIO

Premio "Storie di Pianura"
La giuria esamina 113 testi
Si è conclusa la prima fase di
selezione dei racconti parteci-
panti al premio di narrativa
"Storie di Pianura", organiz-
zato dal Gruppo Scrittori Fer-
raresi e dal Consorzio di Boni-
fica Pianura di Ferrara.
Straordinario il successo in
termini di partecipanti per
questa prima edizione del
Concorso: sono pervenuti
ben 113 racconti prodotti da
altrettanti scrittori o aspiran-
ti scrittori provenienti da tut-
ta Italia. Fin dal giorno succes-

sivo alla chiusura del bando,
il 31 gennaio scorso, la giuria
popolare ha dunque avuto un
compito arduo: selezionare i
racconti con i 10 punteggi mi-
gliori, da sottoporre al giudi-
zio della giuria tecnica. I rac-
conti scelti sono stati 14, in
virtù di alcuni ex aequo: fino
al termine delle valutazioni
della giuria tecnica, i nomi
dei finalisti non verranno resi
noti, né ai giurati né agli stes-
si scrittori, al fine di garantire
l'anonimato e l'assoluta im-

parzialità del giudizio. La giu-
ria tecnica è presieduta da
Diego Marani, scrittore e di-
rettore dell'Istituto italiano
di cultura di Parigi, ed è com-
posta anche da Bruna Grazia-
ni, ideatrice Carta Carbone
Festival, da Stefano Muroni,
attore, dalle scrittrici Eleono-
ra Rossi e Gina Nalini Monta-
nari, da Franco Dalle Vacche,
ex presidente del Consorzio,
e dal vicepresidente del Con-
sorzio di Bonifica Massimo
Ravaioli. La premiazione av-
verrà sabato 14 maggio 2022
alle 17.30, nel corso di una se-
rata letteraria a palazzo Na-
selli-Crispi: la manifestazio-
ne è inserita nel calendario
della "Settimana nazionale
della Bonifica 2022" di Anbi,
che si celebra in tutta Italia.

ffiRIFFUCiUZÍDNtHISERUÄtA
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VICOMOSCANO

CANALE CONSORTILE
LAVORI DI RINFORZO
SULLE SPONDE
® L'impresa Aroldi F.11i snc di
Casalmaggiore effettuerà alcu-
ni lavori di rinforzo della
sponda del ponte sopra al ca-
nale consortile in via Martana
a Vimoscano per conto del
Consorzio di Bonifica Navaro-
lo. Da oggi sino a sabato 2 aprile
la polizia locale di Casalmag-
giore ha disposto un transito
vietato per tutto l'arco della
giornata a tutte le categorie di
veicoli ed ai pedoni in via Mar-
tana.

«Era ubriaco r drogato
Una strage snorata»
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Allarme siccità
Senza neve e pioggia
agricoltura a rischio

P.40

Senza più
acqua

Un'immagine emblematica della Sesia in secca

\on piove da 101i giorni
e le poche risorse

disponibili vengono
utilizzate a turno

per bagnare le coli ore
autunnali e invernali

che sono in emergenza

Est Sesia: "Una stagione drammatica
Sarà impossibile irrigare tutti i campi"

p
l st Sesia non usa trop-

pi giri di parole e defi-
nisce «drammatico»

J l'inizio della stagione
irrigua 2022. Dopo gli allarmi
del direttore di Ovest Sesia Lu-
ca Bussandri, anche il consor-
zio di irrigazione che opera nel-
la pianura novarese-lomellina
(e in parte anche nel Vercelle-
se) ammette che la situazione
provocata dalla mancanza di
precipitazioni inizia a diventa-
re preoccupante. In mancanza
di piogge, insomma, «non sarà
consentito pianificare sul bre-
ve periodo l'avvio delle attività
irrigatorie in nessuna zona del
comprensorio».
In totale il comprensorio di

Est Sesia si estende su 5 provin-
ce e 254 comuni, per una su-
perficie di 334.505 ettari; di
questi, 16.479 sono in provin-
cia di Vercelli.

I timori, precisano da Est Se-
sia, nascono dalla concomi-
tanza di diversi eventi: in pri-
mis la mancanza di piogge si-
gnificative da oltre 105 gior-
ni, poi lo scarso accumulo di
neve lungo l'intero arco alpi-
no dei bacini di Po, Dora Bal-
tea, Sesia e Ticino. L'accumu-
lo risulta tra il 20 e il 50% dei
valori medi, con numeri infe-
riori ai minimi degli scorsi
vent'anni. Infine c'è il livello
del Lago Maggiore di pochi
centimetri oltre lo zero idro-

metrico, «a cui si aggiunge —
evidenziano dall'associazio-
ne —un livello della falda estre-
mamente basso, anche rispet-
to ai valori del periodo. Tutto
questo fa presagire una diffici-
lissima stagione irrigatoria».
Ad oggi il canale Cavour pre-

leva circa il 20% della portata
di competenza, le derivazioni
dalla Dora Baltea e dalla Sesia
sono totalmente chiuse, o atti-
ve con la sola portata necessa-
ria per la sopravvivenza della
fauna ittica, mentre il canale
Regina Elena, importante arte-
ria del comprensorio, è ancora

asciutto: la concessione preve-
de l'apertura dal 1° aprile.

«In questi giorni — aggiungo-

no da Est Sesia—le scarsissime ri-
sorse disponibili sono oggetto di
turnazione per bagnare, in
emergenza, le colture autunnali
e invernali, che raramente han-
no richiesto irrigazioni in questo
periodo dell'anno. I livelli di fal-
da eccezionalmente bassi an-
nunciano riduzioni estive
dell'acqua superiori al 30%, an-
che nel caso di piogge ad aprile e
maggio. Stiamo collaborando
con le associazioni di categoria
per ottimizzare le insufficienti ri-
sorse idriche disponibili. Anche
in previsione dell'innalzamento
delle temperature, che porteran-
no allo scioglimento degli scarsi
accumuli nevosi». R. MAG. —

©RIPRoou➢oNE RISERVATA
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Fino a febbraio solo 105 centimetri

"Con poca neve in quota
la situazione ora è critica"

S
iccità: una stagione
invernale particolar-
mente critica anche
perla neve. A parlare

sono i dati rilevati dall'osser-
vatorio sul Monte Rosa in lo-
calità D'Ejola a Gressoney La
Trinité, a 1850 metri di altitu-
dine, che la Società meteoro-
logica italiana e il Centro fun-
zionale della Valle d'Aosta
hanno equipaggiato con sen-
soriautomatici. Nessun inver-
no è mai trascorso senza nevi-
cate, ma la stazione in questo
2021-2022 fino a febbraio ha
registrato solo 105 centime-
tri di neve (e anche marzo sta
risultando privo di precipita-
zioni significative). In passa-
to il minimo storico di neve
fresca totale, pari a 144 centi-
metri, risaliva al 1948-1949,
mentre recentemente quello
meno ricco era stato quello
2002-2003 con 238 centime-
tri. «A questo punto — affer-
ma Michele Freppaz, docen-
te dell'università di Torino, ri-
cercatore nivologo all'istitu-
to Angelo Mosso sul Col d'o-
len, a 2.901 metri nel territo-
rio di Alagna — non possiamo
che sperare in significativi ap-
porti di precipitazioni nei
prossimimesi, in grado di col-

MICHELE FREPPAZ

NIVOLOGOEDOCENTE n~(
DELL'UNIVERSITÀ DI TORINO 1---/

Questa siccità è
allarmante e
anomala, perché le
montagne sono un
serbatoio di acqua

mare il deficit idrico, alimen-
tando i suoli, i corsi d'acqua e
i ghiacciai».
Proprio martedì è stata ce-

lebrata la Giornata mondiale
dell'acqua, incentrata que-
st'anno sulle acque sotterra-
nee. «E necessario rendere vi-
sibile la risorsa invisibile, che
si trova nel suolo continua
l'esperto —. Stiamo vivendo
una stagione particolarmen-

te avara di precipitazioni, an-
che in quota. Da un lato è nor-
male che l'innevamento sia
caratterizzato da una variabi-
lità che porta grandi differen-
ze tra un anno e l'altro. I cam-
biamenti climatici possono
però far sì che si verifichino
eventi estremi con una certa
frequenza, e c'è da immagina-
re che in futuro inverni con
poca o tanta neve saranno an-
cora più accentuati». Il perio-
do che stiamo vivendo è di
emergenza. «Uno stato di sic-
cità come quello attuale in
quota è anomalo e allarman-
te — sottolinea Michele Frep-
paz—, anche perché le monta-
gne sono considerate il ̀  wa-
ter tower", serbatoio di ac-
qua, e se non piove o nevica
aumenterà il rischio di un ap-
provvigionamento ridotto».

Tutti possono fare la pro-
pria parte per provare a limi-
tare i danni. «Il grande mes-
saggio da far passare, e che è
rivolto a chiunque — conclu-
de —, è quello di non sprecare
l'acqua e di farne un uso parsi-
monioso. E in più avere gran-
de cura dei suoli che conten-
gono alloro interno una risor-
safondamentale».m. cu.-

9NIPIiOpUZIONE RISERVATA
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Coldiretti e le coltivazioni compromesse dalla siccità

"A rischio orzo, frumento
foraggio, soia e mais"

F
rumento tenero, orzo
e trincale, ibrido tra
la segale e il grano du-
ro utilizzato per il fo-

raggio e negli impianti di pro-
duzione dibiogas. Ma anche so-
ia, mais, eiprati destinati all'ali-
mentazione degli animali. So-
no queste le principali colture
in provincia di Vercelli oltre al
riso. A differenza del carnaroli,
arborio e originario che non so-
no stati ancora seminati, la col-
tivazione di frumento e orzo è
già in corso, perché la semina è
avvenuta in autunno, e la sicci-
tàrischia di comprometterla ir-
rimediabilmente. «Queste col-
ture—spiegano dalla Coldiretti
attraverso il presidente regio-
nale Roberto Moncalvo—inizia-
no ora la delicata fase di accre-
scimento, che rischia di essere
compromessa per la mancan-
za di precipitazioni. A preoccu-
pare è anche lo sviluppo dei pra-
ti destinati all'alimentazione
degli animali, perché se le con-
dizioni di secca dovessero con-
tinuare, gli agricoltori saranno
costretti a intervenire con le irri-
gazioni di soccorso. Ma solo do-
ve sarà possibile».

Altri timori riguardano il
mais, le cui lavorazioni prope-
deutiche alla semina partiran-

ROBERTOMONCALVO

PRESIDENTE REGIONALE
COLDIRETTI

Questo è proprio il
momento in cui le
coltivazioni hanno
più bisogno di acqua
per poter crescere

no nei prossimi giorni. «Ma con
i terreni aridi e duri — aggiunge
Moncalvo — le operazioni po-
trebbero essere più che proble-
matiche. E tutto questo avvie-
ne all'inizio della primavera,
proprio nel momento in cui le
coltivazioni hanno più bisogno
di acqua per poter crescere».
La proposta della Confede-

razione, rilanciata anche dal-
la Coldiretti Vercelli-Biella, è

di combattere la carenza or-
mai cronica di acqua con una
rete di piccoli invasi, dal bas-
so impatto paesaggistico e
diffusi sul territorio, privile-
giando il completamento e il
recupero di strutture già pre-
senti. Ad esempio laghetti
che conservano l'acqua per
distribuirla in modo raziona-
le ai cittadini, all'industria e
all'agricoltura.
Per quanto riguarda il riso

si dovrà ancora attendere, da-
to che la semina nei 70.000 et-
tari di risaie della provincia di
Vercelli avverrà nelle prossi-
me settimane. Le associazioni
di categoria temono comun-
que che, se la situazione non
dovesse cambiare, potrebbe
non esserci acqua per tutti:
«Non so se si potrà parlare di
razionamenti — aveva detto
pochi giorni fa il presidente di
Ente Nazionale Risi, Paolo
Carrà —, né tanto meno di ri-
schio perla risicoltura, perché
magari sarà sufficiente una
settimana di pioggia, più avan-
ti, per rientrare da questa si-
tuazione. Rimane il fatto che
la disponibilità di acqua è sicu-
ramente minore rispetto a
quella del passato».R.c. —
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SAN FIOR

Il canale
Emanuele
Filiberto
in sicurezza
Proseguono a San Fior i lavori
da parte del Consorzio di boni-
fica Piave per il rivestimento e
la messa in sicurezza delle
sponde del canale Emanuele
Filiberto. Sono in corso le ope-
re per sistemare un'ottantina
di metri del canale irriguo che,
dopo Castello Roganzuolo, at-
traversa anche Conegliano e
Santa Lucia. (di b.}
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AGRICOLTURA Niente acqua ed energia alle  stelle: molti rinunciano a seminare il mais

SìccÌtà1 l'anno nero dei campi
Non bastavano le conse-
guenze della guerra (con il
costo dei concimi salito alle
stelle) e neppure la crisi ener-
getica. A mettere in ginoc-
chio le nostre campagne è ar-
rivata la siccità primaverile,
una delle più gravi a memo-
ria di agricoltore. Una siccità
che nel Delta sta portando ad
un'impetuosa risalita del cu-

SICCITA'

neo salino con ettari ed ettari
di terreno destinato ad inari-
dirsi. E che in tutto il territo-
rio, unita alle altre difficol-
tà, sta mettendo in ginoc-
chio il settore primario, che
po è la spina dorsale dell'eco-
nomia polesana. Molti agri-
coltori, fatta una mano di
conti e vista la carenza d'ac-
qua, hanno deciso di rinun-

ciare alla semina del mais.
Una decisione che è destina-
ta a cambiare anche l'imma-
gine delle nostre campagne.
Qualcuno ha puntato sulla
soia, altri sui girasoli che ne-
gli ultimi anni erano quasi
scomparsi. Il presidente di
Coldiretti, Carlo Salvan, non
è certo uno di quelli che urla-
no "al lupo" senza motivo.

Anzi. Ma questa volta la vede
dura. "Non possiamo semi-
nare e neanche fare investi-
menti perché oltre alla sicci-
tà, il prezzo del gasolio agri-
colo e dei concimi è alle stel-
le. Non solo manca acqua,
mancano materie prime,
energia e mezzi. Fate un po'
voi...".

■Apagina7

L'allarme del presidente della Coldiretti su una delle coltivazioni di punta del Polesine

"Senza acqua non si semina mais"
"La crisi ucraina ha bloccato anche gli investimenti, e molti agricoltori stanno riconvertendo"

acqua che manca, e poi nel
bacino del Delta abbiamo an-
che la risalita del cuneo sali-
no. Quindi l'acqua salata arri-
va nei canali e poi nei campi
rendendoli aridi e quindi inu-
tilizzabili. Il Consorzio di bo-
nifica ha già anticipato il rila-
scio di acqua per riempire i ca-
nali, ma non sappiamo quan-
ta ne abbia ancora. Se non
piove e non ha piovuto fino ad
ora difficile pensare che ci sia
acqua a disposizione da qual-
che parte".
Quali sono gli interventi ne-

cessari, che chiedete al go-
verno?
"Abbiamo avuto una prima
risposta sulle accise. In sinte-
si, chi in questo periodo ha
comprato gasolio agricolo con
i prezzi alle stelle potrà com-
pensare una parte delle spese
in credito di imposta. Un
buon intervento ma decisa-
mente non risolutivo. Quello
che noi oggi suggeriamo a po-
litica e consumatori che si tor-
ni ad un modello di coltivazio-
ne votato all'autoapprovvi-
gionamento. Dobbiamo asso-
lutamente migliorare i nostri
tassi di produttività delle ma-

ROVIGO - Gli agricoltori lan-
ciano l'allarme: un Po così
non si è mai visto, neppure ad
agosto. E invece è in secca,
proprio all'inizio della prima-
vera, quando le colture avreb-
bero più bisogno ancora di ac-
qua del normale per crescere.
Ma dopo un inverno dove le
precipitazioni sulla Pianura
Padana si sono praticamente
dimezzate, ora il grande fiu-
me soffre, e le campagne pu-
re.
Anzi, secondo Coldiretti, sa-
rebbe a rischio un terzo della
produzione nazionale. Pro-
prio ora che, con la guerra in
Ucraina e le sanzioni alla Rus-
sia, scarseggiano non solo le
forniture energetiche, ma
anche l'importazione di ali-
menti e materie prime. Ci si
mette anche il meteo. Ne par-
liamo con il presidente di Col-
diretti Rovigo, Carlo Salvan.
Salvan, le condizioni dei no-
stri fiumi spaventano i col-
tivatori?
"Assolutamente sì. Non solo
la condizione dei fiumi Adige
e Po ci spaventa, ma in gene-
rale il problema dell'assenza
di piovosità che persiste e

quindi crea problemi con le
scorte che dovrebbero sosti-
tuire l'acqua che manca. Ri-
cordiamo che sono più di loo
giorni che non scendono pre-
cipitazioni consistenti. Sia-
mo appena usciti dall'inverno
senza che piovesse in tutto il
Nord Italia, dove si concentra
il grosso della produzione ita-
liana, e ora con il rialzo delle
temperature si aggrava una
situazione che era già critica.
Questo sarebbe il periodo del-
la semina del mais, che è un
cereale che ha bisogno di mol-
ta acqua e tanti, anzi quasi
tutti, non hanno seminato.
Pure il frumento che ha biso-
gno di molto meno, ne sta ri-
sentendo. E' seriamente a ri-
schio un terzo della produzio-
ne nazionale, che fa riferi-
mento al bacino del Po e
dell'Adige".
Quindi gli agricoltori non
stanno seminando?
"L'anno scorso in questo pe-
riodo, per quanto riguarda il
mais, avevano già seminato
tutti. Oggi no. E le previsioni
per i prossimi otto giorni non
sono rassicuranti. Dovrem-
mo attendere aprile per vede-

re un po' di pioggia, stando al-
le previsioni meteo. Non pos-
siamo seminare e neanche fa-
re investimenti perché oltre
alla siccità, il prezzo del gaso-
lio agricolo e dei concimi è alle
stelle. Non solo manca acqua,
mancano materie prime,
energia e mezzi. Molti agri-
coltori si stanno riconverten-
do. A rischio soprattutto le
produzioni di mais e pomodo-
ro che hanno bisogno di mol-
ta acqua".
E verso cosa si convertono?
"Molti alla soia, per la produ-
zione della granella che sta
avendo un grosso riscontro
economico, anche se tutto
sommato ha bisogno an-
ch'essa di concime e acqua,
ma un po' meno. E poi sono
tornati i girasoli. La loro pro-
duzione era sparita ma ora la
crisi ucraina ne ha fatto emer-
gere la carenza e tanti hanno
ricominciato a coltivarli per-
ché sono poco impegnativi".
Insomma, le difficoltà sono
numerose...
"Tutto si riassume in una
grossa difficoltà di produzio-
ne, diciamo. Costi di gasolio
agricolo e concimi alle stelle,
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terie prime. In 15 giorni si è quanto dipendere dalle im- sastro. Dobbiamo sviluppare metta di avere una maggiore
completamente rovesciata la portazioni possa diventare da le filiere e pensare ad una vera sicurezza alimentare. E spe-
situazione e abbiamo visto un momento all'altro un di- programmazione che per- riamo che piova".

RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ "Sviluppare
le filiere
per una
maggiore
sicurezza

alimentare"

"Senza acqua non si semina mais"
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CARENZA IDRICA Autorità pronte a prowedimenti eccezionali

Siccità, Adige verso l'emergenza
Tombaroli a caccia lungo il fiume

L'Adige
in secca

a Bonavigo
spuntano

i resti dell'antico
castello Morando

e arrivano
i tombaroli
con il meta)

detector
a caccia
di tesori

Fiorir e Bronzato
pag.22 e 29

INCUBO SICCITÀ L'ingegner De Antoni del Consorzio veronese: «Livelli troppo bassi, impossibile utilizzare le derivazioni per l'irrigazione. L'unica speranza è la pioggia»

«Adige allo stremo, pronti all'emergenza»
L'Autorità di bacino annuncia
un summit per adottare
provvedimenti straordinari
«In forse la stagione irrigua»

Luca Fiorii

®es L'eccezionale siccità
dell'Adige sarà, fra una setti-
mana, oggetto di un incontro
nel quale potranno essere de-
cisi provvedimenti straordi-
nari. Che la situazione fosse
grave lo avevano attestato le
agenzie pubbliche deputate
ai controlli ambientali. Ora
Marina Colaizzi, la direttrice
dell'Autorità di bacino delle
Alpi orientali, l'ente che so-
vraintende alle risorse idri-
che ed alla difesa idrogeologi-
ca in Veneto, Trentino Alto
Adige, Friuli Venezia-Giulia
ed alcuni bacini trasfrontalie-
ri, afferma che il fiume da cui
dipende l'irrigazione nel Ve-
ronese ed in buona parte del
Veneto centro-meridionale
«è sottoposto ad un notevole
stress».
Autorità Colaizzi spiega che
«si prospetta una stagione
più siccitosa di quella, già
molto asciutta, del 2017» e

precisa che, nonostante sia-
no state realizzate attività vol-
te a contenere l'uso dell'ac-
qua, «come i nuovi sistemi di
irrigazione attuati dai consor-
zi di bonifica od i migliora-
menti alle reti acquedottisti-
che», può essere necessario
ricorrere ad azioni ecceziona-
li.
«Proprio in seguito ai pro-

blemi registrati cinque anni
fa, il ministero ha istituito un
Osservatorio permanente su-
gli utilizzi idrici del distretto,
del quale fanno parte tutti gli
enti e le varie realtà che han-
no a che fare con la gestione
delle acque», spiega la diret-
trice. La quale anticipa che

giovedì prossimo ci sarà una
riunione che può risultare
cruciale di questo organi-
smo.

Situazione «In quella sede
verrà stabilito qual'è il grado
di severità della situazione in
atto e quali saranno le even-
tuali misure da adottare»,
precisa la direttrice. La quale

ricorda che «ci sono vari inte-
ressi da contemperare in me-
rito all'uso delle acque dell'A-
dige» e spiega che «sono al
momento possibili alcune
azioni».
«Ad esempio», precisa, «ri-

sulta che i bacini delle centra-
li idroelettriche del Trentino
contengano attualmente
quantità d'acqua che sono
normali per il periodo, le qua-
li potrebbero essere in parte
rilasciate».
Bisogna però vedere se e

quanto questa scelta potrà in-
cidere sulla produzione di
energia elettrica, che è a sua
volta al centro di un'altra
emergenza. Quella legata
all'aumento dei propri costi
produzione. «Ogni decisione
verrà presa dopo un confron-
to fra tutti», rimarca, comun-
que, Colaizzi.
Intanto, un'altra direttrice,

quella del consorzio di bonifi-
ca Alta pianura veneta, che
opera nell'area della nostra
provincia posta a sinistra
dell'Adige, oltre che nel vicen-
tino, lancia un nuovo allar-

me.

Allarme «Anche se manca
ancora una settimana, mi
sento di poter dire che l'aper-
tura della stagione irrigua,
prevista ad inizio aprile, è a
rischio», dice Helga Fazion.
La quale ammette una situa-
zione che già una decina di
giorni fa paventava l'Osserva-
torio e che conferma anche
Roberto Bin, il direttore del
consorzio Veronese. L'ente
che cura bonifica ed irrigazio-
ne in due terzi del territorio
provinciale. «La situazione è
molto brutta, per non dire di
peggio», dice.
«Pur essendo ancora mar-

zo, la situazione è come quel-
la del 2003 (anno caratteriz-
zato da un'ondata estiva di
caldo, con conseguente sicci-
tà, che è entrata nei libri di
storia, ndr), tanto che siamo
costretti a chiedere agli agri-
coltori di posticipare il più
possibile la semina delle nuo-
ve colture, perché non siamo
sicuri che ci sia la disponibili-
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tà dell'acqua necessaria ad ir-
rigarle», aggiunge la direttri-
ce dell'Alta pianura.
Minimi L'ente ricorda che i
fiumi sono ai minimi storici,
che le piogge invernali sono
state inferiori del 50% rispet-
to a quelle usuali e che in mar-
zo non è ancora piovuto. A li-
vello di bacino idrografico, ri-
spetto alla media 1994-2021,
si registrano ovunque condi-
zioni di deficit pluviometri-
co. Spiccano il -38% sul Fisse-
ro-Tartaro-Canal Bianco,
che scorre nella Bassa, ed il
-39% sull'Adige. «L'unica
speranza, visto che non c'è ne-
ve, è che piova», dice il re-
sponsabile tecnico del consor-
zio Veronese Andrea De An-
toni. Il quale precisa che, ad
oggi, l'Adige non è in grado
di fornire che pochissima ac-
qua. «I livelli sono molto bas-
si, per cui le derivazioni che
servono ad alimentare le reti
irrigue al momento sono qua-
si impossibili da usare», spie-
gano al consorzio.
Stagione E se è vero che for-
malmente la stagione irrigua
non è ancora iniziata, va det-
to che l'acqua in campagna
serve comunque. Ci sono al-
cune colture, ad esempio le
orticole, che ne hanno biso-
gno già ora e che potrebbero
aver necessità di quantità an-
cora maggiori nel caso di in-
nalzamento delle temperatu-
re diurne.
D'altro canto, ci può essere

anche la necessità di alimen-
tare gli impianti anti-brina,
che dovrebbero essere messi
in funzione nel caso in cui, co-
me spesso è avvenuto negli ul-
timi anni, dovessero verificar-
si gelate notturne fuori sta-
gione. La carenza d'acqua, in-
somma, rischia seriamente
di diventare presto crisi.

d fiurne II corso dell'Adige ,a Legnago: il fiume è ai livelli minimi

L'ingegner Andrea De Antoni L'ingegner Roberto Bin
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Qecinioputzu. Verrà discusso in Consiglio comunale

Un progetto per portare l'irrigazione
Nel Consiglio comunale
un unico punto all'ordine
del giorno dedicato alla
possibile irrigaz inne pub-
blica iii favore delle azien-
de agricole di Decimopu-
tzu, Decimoniarntu, Vìl
lasor, Uta, Villaspecin-
sa, Valler►nosa e Sili-
qua Appuntamen t o ni or-
tedi alle io nell'Aula [au-
siliare di Decimoputzu.
Il punto all'ordine (lel

giorno è collegalo all'ap-
puntamento di domani

mattina nella valle della
diga del. Cixerri. Qui il
Consorziodili oni  fica del-
la Sardegna meridionale
ha inibii iconvocato un in-
contro durante il quale sa-
ranno illustrati i lavori at-
tesi da anni per l'estensio-
ne della rete irrigua con
l'attivazione dell'iln pia n=
to irriguo Uta Nord bloc-
cato da 30 anni.
Oltre a presentare il pro-

getto, durante l'incontro
il Consorzio di bonifica

della Sardegna meridio-
naleparlera dell'avvio sta-
gione irrigua 2022 e pre-
senterà il bilancio dei
2021. Parteciperanno
all'incontro anche rap-
presentanti della Regio-
ne Sardegna, l'Associazio 
ne nazionale bonìiicheir-
rigazioni, rappresentan-
ti di categoria, ammini-
strazioni comunali della
zona del Campidano e
consortili. (L e.)

R PRODUZ O E RISERVATA

t

mmnitor

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 28

Tiratura: 42.846 Diffusione: 35.049



.

1

Data

Pagina

Foglio

24-03-2022
41L'UNIONE SARDA

Nareao. Contratti di 8 mesi full time

Lavori nel Consorzio di bonifica
C'è una nuova opportuni-
tà di lavoro tra le fila del
Consorzio di bonifica del-
la 'Sardegna meridionale.
L'ente. attraverso l'A-

spal, ha attivato la proce-
dura per l'avviamento a se-
lezione per l'assunzione a
tempo determinato (8 me-
si, full lime) per personale
qualificato.
Si tratta di sei persone

che potrebbero trovareoc-
cupazione, nello specifico
la ricerca dovrebbe porta-

re all'assunzione di due
conduttori di macchinari
per il movimento terra, un
elettrieist a impiantista,

saldatore tubista, un
addetto alla manutenzio-
ne delle aree verdi e un
condur torod i trattori agri-
coli. Ulteriori informazio-
ni per poi re presentare la
propria candidatura si pos-
sono trovare on Fine attra-
verso il portale sardegnala-
voro. (m. lo.)
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Anbi, si allarga la siccita' estrema sullItalia. Emergenza idrica anche nella
dorsale tirrenica

Dopo avere colpito Spagna, Portogallo ed Italia settentrionale, gli effetti contingenti del global warming stanno
scendendo lungo larea centrale della Penisola, evidenziandosi segnatamente lungo la dorsale tirrenica: a segnalarlo è il
report settimanale dellOsservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. È importante notare  evidenzia Francesco Vincenzi,
Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) ‐ come solo pochi mesi fa, analogo fenomeno si era specularmente registrato nei Balcani ed in Asia Minore,
soprattutto in Turchia ed Iran, arrivando a toccare anche larea adriatica del Bel Paese. Attualmente, in Toscana,
sembra inarrestabile un generalizzato calo di portata in tutti i fiumi, mentre in Umbria si registra ‐70% nelle
precipitazioni invernali. Nel Lazio, ritorna la preoccupazione per il lago di Bracciano, il cui livello è inferiore di 26
centimetri rispetto allanno scorso. Da inizio anno, le piogge cadute sono state esigue: a Roma, il 91,15% in meno (mm.
61,5 contro mm. 595 nel 2021), ma valori simili si registrano anche sulle altre province (sul viterbese, 44 millimetri in
3 mesi). I fiumi Liri e Sacco rimangono in sofferenza idrica ed i flussi nel Tevere sono in linea con i livelli degli inverni
più siccitosi. In Campania è soprattutto il bacino del fiume Liri‐Garigliano ad essere in crisi. SullItalia settentrionale, nel
periodo Settembre 2021‐Marzo 2022, le piogge sono calate dal 50% al 90%, con un deficit tra i 200 e 400 millimetri,
accentuando un andamento a macchia di leopardo; laumento medio delle temperature varia in un range fra il grado e
mezzo ed i 5 gradi centigradi con gravi ripercussioni sugli andamenti colturali e gli ecosistemi. Tali conseguenze sono
destinate a accentuarsi nelle prossime settimane per lassenza di manto nevoso sulle montagne e del conseguente
apporto idrico con larrivo della primavera. Fra i grandi laghi, anche il livello del Garda si prepara a scendere sotto
media, dove permangono già da tempo i principali bacini lacustri settentrionali con Lario ed Iseo abbondantemente
sotto lo zero idrometrico (rispettivamente al 5,9% e 7,1% del riempimento). In Marzo, non è finora piovuto sulla Valle
dAosta, così come sul Piemonte dove, proseguendo il negativo trend invernale, il deficit pluviometrico è indirizzato a
toccare ‐90% con crolli nelle portate di tutti i corsi dacqua. Ne è simbolo massimo il Po, che registra la magra
invernale più grave dei recenti 30 anni (fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po) con una portata, in
Piemonte, inferiore alla metà di quanto registrato nell annus horribilis 2017 mentre, nel prosieguo verso il mare, tale
deficit si attesta a ‐75% sulla media, toccando addirittura ‐35% sul minimo storico (al rilevamento di Piacenza, ma non
solo). Analogo andamento si registra in Lombardia, dove le portate dei fiumi Adda e Ticino sono al 25% della media e
le riserve nivali risultano inferiori del 13,1% non alla media storica, bensì al minimo storico dal 2006 (oggi 803 milioni
di metri cubi contro il precedente record negativo pari a Mmc. 924); la situazione di maggiore criticità idrica si registra
nel bacino Toce‐Ticino‐Verbano. Se la stagione irrigua si preannuncia complicata, gravi preoccupazioni aleggiano
anche sulla produzione di energia idroelettrica, penalizzata dalle scarse riserve idriche, accumulate nei bacini montani.
In Liguria, è piovuto solo 5 volte in 3 mesi e la diminuzione degli apporti pluviometrici tocca la cifra record di ‐83% a
Cairo Montenotte, ma anche a Genova il deficit pluviometrico è pari a ‐ 72% (fonte: Arpal). In Veneto, il livello del
fiume Adige è mediamente 35 centimetri più basso rispetto al siccitosissimo 2017; analoga è la situazione degli altri
corsi dacqua con laltezza del Brenta inferiore di 1 metro e mezzo rispetto allanalogo periodo dellanno scorso e la
Livenza, che si avvicina a ‐ 2 metri rispetto al 2021. I volumi dacqua trattenuti nei bacini dei fiumi Brenta, Livenza e
Tagliamento sono inferiori al minimo storico. Da 2 anni lEmilia‐Romagna soffre unevidente crisi idrica con le portate di
Trebbia, Secchia e Reno, che oggi sono ai minimi ai minimi dal 1972; fiumi allo stremo significa anche risalita del
cuneo salino, che oggi ha già raggiunto i 15 chilometri dalla costa. La zona più arida resta il Ferrarese, dove negli ultimi
12 mesi sono caduti appena 392 millimetri dacqua e neppure una goccia negli scorsi 30 giorni. Scendendo verso Sud
se, nelle Marche, i fiumi Potenza, Esino, Sentino hanno limitati cali di portata ed i livelli negli invasi restano
sostanzialmente invariati, in Abruzzo le precipitazioni di Febbraio hanno continuato ad essere scarse nel Fucino
(Avezzano ‐65,9%, Colle Roio ‐69.9%), dove si sono registrati anche i maggiori incrementi nelle temperature medie: 2
gradi circa. Resta positiva, infine, la situazione delle disponibilità idriche nelle regioni meridionali dove, in una
settimana, sono cresciute, in una settimana, di 4 milioni di metri cubi in Basilicata e di Mmc. 12 in Puglia. Merita,
infine, attenzione particolare, la situazione, che si sta registrando in Sicilia, i cui bacini, nonostante un inverno secco,
trattengono volumi idrici ben superiori alla media del recente decennio per merito, però, solo delle disastrose piogge
portate dalluragano dello scorso autunno. Di fronte a questi dati  conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di
ANBI  si può sicuramente parlare di crisi del sistema idraulico del Paese, evidentemente inadeguato di fronte alla
tropicalizzazione del clima e dei suoi eventi atmosferici. Sono urgenti scelte politiche per fondamentali investimenti
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infrastrutturali sul territorio proprio nel momento, in cui le drammatiche evenienze di questo biennio, come la
pandemia e lattuale crisi bellica, dimostrano lurgente necessità di puntare sullautosufficienza alimentare ed
energetica.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



Home Green Toscana Contatti Diventa Partner Oroscopo Eventi Archivio Newsletter

Main sponsor: Partner:

 

ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA ENERGIA GEOPOLITICA

Home » News » Acqua » Nel distretto del Po è siccità estrema. Ulteriore calo delle portate e niente pioggia fino
a metà aprile

Acqua | Agricoltura | Aree protette e biodiversità | Clima

Nel distretto del Po è siccità estrema.
Ulteriore calo delle portate e niente pioggia
fino a metà aprile
Il Po ai livelli più bassi dal 1972. Meno 92% di precipitazioni. Praticamente non piove da 108

giorni

[24 Marzo 2022]

Secondo il nuovo Bollettino sullo stato
idrologico del fiume Po, aggiornato al 23
marzo, «A distanza di una settimana
dall’ultima rilevazione, concomitante con la
riunione dell’Osservatorio Permanente
dell’Autorità Distrettuale sulle crisi idriche,
lo stato complessivo degli indicatori idro-
meteo-climatici nel Distretto Padano del
fiume Po non evidenziano miglioramenti
sostanziali e il quadro che si delinea
mostra chiaramente come lo stato di
perdurante siccità si stia lentamente
spostando da Ovest a Est incidendo
progressivamente su tutte le aree lungo il corso del Grande Fiume».

Quelle rese note dall’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po del ministero della Transizione
Ecologica sono cifre davvero preoccupanti: «A fronte di un deficit di pioggia sull’intero Distretto
che, negli ultimi trenta giorni, è superiore ai 100 millimetri in meno (pari a -92%) e dopo 107
giorni di assenza di precipitazioni significative nel comprensorio padano le portate evidenziano
un abbassamento drastico in tutte le stazioni di registrazione del dato, tutte al di sotto della
soglia di emergenza, raggiungendo i livelli più bassi dal 1972».

L’area con il deficit maggiore, quindi con una siccità definita estrema che si sta propagando
verso valle, è quella Piemontese fino alle province di Piacenza e Cremona, ma lo stesso trend è
visibile anche a Boretto e Borgoforte, fino a raggiungere il Delta nella stazione di
Pontelagoscuro (Fe).

Il Bollettino evidenzia che «Rispetto alla scorsa settimana le quote rilevate hanno portato un
ulteriore calo della risorsa idrica disponibile fino al 5% nelle stazioni di Piacenza, oggi a -70%
(dal -66% di sette giorni fa) e Cremona a -62% (rispetto al -57% della settimana scorsa); ma
sono in discesa anche le quote di Boretto, ora a -61% (da -60%), Borgoforte, a -56% (da -54%)
e Pontelagoscuro, a -56% (da -55%)».
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Languono sia i grandi laghi che gli invasi artificiali, ormai colmi dal 5 al 30% rispetto alla media, e
l’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po avverte che «I possibili quanto necessari rilasci dal
Lago Maggiore a beneficio delle aree sottostanti non saranno attuabili in modo proporzionale al
fabbisogno agroambientale». Non verrà in aiuto nemmeno lo scioglimento del manto nevoso,
deficitario su tutto l’arco Alpino e quasi del tutto assente sugli Appennini.

Il Bollettino conferma che «Prosegue anche l’invadenza progressiva delle acque salmastre verso
l’interno (oltre 12 km) provenienti dal Mare Adriatico con inevitabili ripercussioni sul
mantenimento della capacità di irrigare da parte delle colture che stanno entrando nel vivo della
stagione. Proprio in questi giorni infatti i Consorzi di bonifica stanno dando il via alla stagione
irrigua a beneficio delle produzioni tipiche dei rispettivi territori e il prelievo potrà inevitabilmente
incidere su ciò che resta della risorsa idrica disponibile».

Ma quello che preoccupa di più attualmente l’Autorità Distrettuale  è soprattutto «La proiezione
sul medio-lungo periodo delle previsioni meteo-climatiche che non regalano ottimismo. Pur nella
consapevolezza che il minor rischio di errore di previsione è tra i 10-12 giorni gli scenari non
annunciano piogge omogenee o significative fino alla metà del mese di Aprile. Il regime
anticiclonico, anche associato a masse di aria fredda in quota proveniente dall’area dei Balcani,
genera stime di piogge decisamente al di sotto della media del periodo a cui si affiancheranno
valori di temperatura sotto la media climatologica. Ed in questo quadro poco rassicurante, come
se non bastasse, l’aridità dei suoli favorisce anche l’incremento del numero degli incendi ed una
eventuale ventilazione potrebbe ulteriormente esporre il territorio a rischi causati da questo
fenomeno».

Il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-MiTE, Meuccio Berselli, conclude:
«Sono giorni di grande impegno nel mantenere alta la soglia di attenzione su ogni singola area
interessata dalla siccità nelle regioni del Distretto del Po. Le Regioni stanno naturalmente
attrezzandosi, grazie al lavoro delle singole agenzie di monitoraggio meteo, per mettere in
campo interventi mirati che cercheremo di concertare all’interno del prossimo importante
Osservatorio il giorno 29 Marzo in cui approfondiremo ogni singola criticità cercando di non
disperdere nemmeno una singola goccia di acqua».
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Accordo Consorzio di Bonifica 6 Unione Comuni per lavori sui corsi d'acqua
Amiata‐Valdorcia.

Una convenzione di tre anni per la manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua dell'
Amiata Senese e della Valdorcia . Stipulata tra il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud
e l'Unione dei comuni Amiata‐Valdorcia, che si occuperà con i propri operai forestali
dei lavori. L'accordo, firmato giovedì 24 marzo da Fabio Bellacchi, presidente di Cb6,
e Claudio Galletti, presidente del'Unione dei comuni, ha durata triennale e interessa
i corsi d'acqua di Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, Radicofani, San Quirico
d'Orcia e Castiglione d'Orcia. Questo accordo  spiega Fabio Bellacchi  rappresenta un
ottimo esempio di collaborazione tra enti pubblici. I nostri tecnici continueranno a
monitorare costantemente tutto il reticolo in gestione, anche in questa zona, e a supervisionare gli interventi. Che
però saranno eseguiti dagli operai dell'Unione dei comuni, perfetti conoscitori del territorio. L'intesa, con scadenza 31
dicembre 2024, prevede un contributo di 265mila euro annuale che il Consorzio riconoscerà all'Unione dei comuni,
per complessivi 795mila euro . Rinnoviamo questo accordo con reciproca soddisfazione  osserva Claudio Galletti,
presidente dell'Unione dei comuni  che ha già permesso negli anni 2019, 2020 e 2021 di gestire al meglio i corsi
d'acqua. Su indicazione del Consorzio gli operai vanno a effettuare lavori che possiamo definire minori, di
manutenzione ordinaria, che con i nostri mezzi siamo perfettamente in grado di fare. Saranno eseguiti dalle
maestranze che vengono abitualmente occupate per la manutenzione delle strade e del taglio dei boschi. La nostra
conoscenza del territorio  aggiunge Galletti  è sicuramente utile per individuare con tempismo le criticità che possono
presentarsi, coordinando poi azioni tempestive. Questa collaborazione è davvero preziosa, nell'interesse dei cittadini e
del territorio. Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud  chiosa il presidente Bellacchi  resta ovviamente responsabile della
sicurezza idraulica anche di quest'area ed è sempre pronto a intervenire in caso di interventi più complessi. E' anche
importante ricordare che il reticolo Amiata‐Valdorcia si trova in una zona di particolare pregio naturalistico e che tutti
i lavori vengono eseguiti seguendo le direttive regionali, rispettando flora e fauna. Post Views:
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Emergenza idrica in Italia: l’allarme
dell’Anbi

 Redazione  redazioneweb@agenziadire.com  24 Marzo 2022

Ambiente

"Si può sicuramente parlare di crisi del sistema idraulico del Paese,

evidentemente inadeguato di fronte alla tropicalizzazione del clima e dei

suoi eventi atmosferici", dice Massimo Gargano, Direttore Generale di

ANBI
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ROMA – Dopo avere colpito Spagna, Portogallo ed Italia settentrionale, gli

effetti contingenti del “global warming” stanno scendendo lungo l’area

centrale della Penisola, evidenziandosi segnatamente lungo la dorsale

tirrenica: a segnalarlo è il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle

Risorse Idriche.

“È importante notare- evidenzia Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)- come solo pochi mesi fa, analogo

fenomeno si era specularmente registrato nei Balcani ed in Asia Minore,

soprattutto in Turchia ed Iran, arrivando a toccare anche l’area adriatica del Bel

Paese”.

Attualmente, in Toscana, sembra inarrestabile un generalizzato calo di portata

in tutti i fiumi, mentre in Umbria si registra -70% nelle precipitazioni invernali.

Nel Lazio, ritorna la preoccupazione per il lago di Bracciano, il cui livello è

inferiore di 26 centimetri rispetto all’anno scorso. Da inizio anno, le piogge

cadute sono state esigue: a Roma, il 91,15% in meno (mm. 61,5 contro mm.

595 nel 2021), ma valori simili si registrano anche sulle altre province (sul

viterbese, 44 millimetri in 3 mesi). I fiumi Liri e Sacco rimangono in sofferenza

idrica ed i flussi nel Tevere sono in linea con i livelli degli inverni più siccitosi.

In Campania è soprattutto il bacino del fiume Liri-Garigliano ad essere in crisi.

Sull’Italia settentrionale, nel periodo Settembre 2021-Marzo 2022, le piogge

sono calate dal 50% al 90%, con un deficit tra i 200 e 400 millimetri,

accentuando un andamento “a macchia di leopardo”; l’aumento medio delle

temperature varia in un range fra il grado e mezzo ed i 5 gradi centigradi con

gravi ripercussioni sugli andamenti colturali e gli ecosistemi. Tali conseguenze

sono destinate a accentuarsi nelle prossime settimane per l’assenza di manto

nevoso sulle montagne e del conseguente apporto idrico con l’arrivo della

primavera. Fra i grandi laghi, anche il livello del Garda si prepara a scendere

sotto media, dove permangono già da tempo i principali bacini lacustri

settentrionali con Lario ed Iseo abbondantemente sotto lo zero idrometrico

(rispettivamente al 5,9% e 7,1% del riempimento).

In Marzo, non è finora piovuto sulla Valle d’Aosta, così come sul Piemonte

dove, proseguendo il negativo trend invernale, il deficit pluviometrico è

fermato 50enne

Crisi con la Russia,
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guardi al Brasile"
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indirizzato a toccare -90% con crolli nelle portate di tutti i corsi d’acqua. Ne è

simbolo massimo il Po, che registra la magra invernale più grave dei recenti

30 anni (fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po) con una portata, in

Piemonte, inferiore alla metà di quanto registrato nell’ “annus horribilis” 2017

mentre, nel prosieguo verso il mare, tale deficit si attesta a -75% sulla media,

toccando addirittura -35% sul minimo storico (al rilevamento di Piacenza, ma

non solo).

Analogo andamento si registra in Lombardia, dove le portate dei fiumi Adda e

Ticino sono al 25% della media e le riserve nivali risultano inferiori del 13,1%

non alla media storica, bensì al minimo storico dal 2006 (oggi 803 milioni di

metri cubi contro il precedente record negativo pari a Mmc. 924); la situazione

di maggiore criticità idrica si registra nel bacino Toce-Ticino-Verbano. Se la

stagione irrigua si preannuncia complicata, gravi preoccupazioni aleggiano

anche sulla produzione di energia idroelettrica, penalizzata dalle scarse riserve

idriche, accumulate nei bacini montani. In Liguria, è piovuto solo 5 volte in 3

mesi e la diminuzione degli apporti pluviometrici tocca la cifra record di -83% a

Cairo Montenotte, ma anche a Genova il deficit pluviometrico è pari a – 72%

(fonte: Arpal).

In Veneto, il livello del fiume Adige è mediamente 35 centimetri più basso

rispetto al siccitosissimo 2017; analoga è la situazione degli altri corsi d’acqua

con l’altezza del Brenta inferiore di 1 metro e mezzo rispetto all’analogo

periodo dell’anno scorso e la Livenza, che si avvicina a – 2 metri rispetto al

2021. I volumi d’acqua trattenuti nei bacini dei fiumi Brenta, Livenza e

Tagliamento sono inferiori al minimo storico.

Da 2 anni l’Emilia-Romagna soffre un’evidente crisi idrica con le portate di

Trebbia, Secchia e Reno, che oggi sono ai minimi ai minimi dal 1972; fiumi allo

stremo significa anche risalita del cuneo salino, che oggi ha già raggiunto i 15

chilometri dalla costa. La zona più arida resta il Ferrarese, dove negli ultimi 12

mesi sono caduti appena 392 millimetri d’acqua e neppure una goccia negli

scorsi 30 giorni.

Scendendo verso Sud se, nelle Marche, i fiumi Potenza, Esino, Sentino hanno

limitati cali di portata ed i livelli negli invasi restano sostanzialmente invariati,

in Abruzzo le precipitazioni di Febbraio hanno continuato ad essere scarse nel

Fucino (Avezzano -65,9%, Colle Roio -69.9%), dove si sono registrati anche i
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maggiori incrementi nelle temperature medie: 2 gradi circa. Resta positiva,

infine, la situazione delle disponibilità idriche nelle regioni meridionali dove, in

una settimana, sono cresciute, in una settimana, di 4 milioni di metri cubi in

Basilicata e di Mmc. 12 in Puglia. Merita, infine, attenzione particolare, la

situazione, che si sta registrando in Sicilia, i cui bacini, nonostante un inverno

secco, trattengono volumi idrici ben superiori alla media del recente decennio

per “merito”, però, solo delle disastrose piogge portate dall’uragano dello

scorso autunno.

“Di fronte a questi dati- conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di

ANBI- si può sicuramente parlare di crisi del sistema idraulico del Paese,

evidentemente inadeguato di fronte alla tropicalizzazione del clima e dei suoi

eventi atmosferici. Sono urgenti scelte politiche per fondamentali investimenti

infrastrutturali sul territorio proprio nel momento, in cui le drammatiche

evenienze di questo biennio, come la pandemia e l’attuale crisi bellica,

dimostrano l’urgente necessità di puntare sull’autosufficienza alimentare ed

energetica”.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia DiRE» e

l’indirizzo «www.dire.it»
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giovedì, 24 marzo 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Ambiente ed Energia »  Siccità: Anbi, torna preoccupazione... »

Siccità: Anbi, torna preoccupazione
per lago di Bracciano

24 marzo 2022

2ded1b1b1406375f21aed650e46f25ac.jpg

(ANSA) - ROMA, 24 MAR - L'emergenza idrica che finora ha riguardato

in particolare il nord Italia "si allarga alla dorsale tirrenica", e "torna la

preoccupazione per il lago di Bracciano alle porte di Roma" il cui livello è

inferiore di 26 centimetri rispetto all'anno scorso. Lo rileva il report

settimanale dell'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche precisando che

"in Toscana, sembra inarrestabile un generalizzato calo di portata in tutti

i fiumi, mentre in Umbria si registra -70% nelle precipitazioni invernali".

Da inizio anno, le piogge sono state esigue: a Roma, il 91,15% in meno

(61,5 millimetri contro 595 nel 2021) ma valori simili si registrano anche

sulle altre province (sul viterbese, 44 millimetri in 3 mesi). I fiumi Liri e

Sacco rimangono in sofferenza idrica e i flussi nel Tevere sono in linea

con i livelli degli inverni più siccitosi.

In Campania, informa il report dell'associazione nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la tutela del territorio e delle Acque irrigue, "è

soprattutto il bacino del fiume Liri-Garigliano ad essere in crisi". (ANSA).

24 marzo 2022
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Home Ambiente

Data: 24 marzo 2022 13:03 in: Ambiente, Provincia

Manutenzione dei corsi d’acqua:
accordo tra CB6 e Comuni

Interessato dalla convenzione, firmata oggi, il territorio
dell'Amiata Valdorcia. La validità del documento è
triennale

AMIATA/VALDORCIA. Una convenzione di tre anni per la manutenzione
ordinaria dei corsi d’acqua dell’Amiata Senese e della Valdorcia. Stipulata
tra il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud e l’Unione dei comuni Amiata-
Valdorcia, che si occuperà con i propri operai forestali dei lavori. L’accordo,
firmato giovedì 24 marzo da Fabio Bellacchi, presidente di Cb6, e Claudio

Galletti, presidente del’Unione dei comuni, ha durata triennale e interessa i
corsi d’acqua di Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, Radicofani, San
Quirico d’Orcia e Castiglione d’Orcia. 
“Questo accordo – spiega Fabio Bellacchi – rappresenta un ottimo esempio
di collaborazione tra enti pubblici. I nostri tecnici continueranno a monitorare
costantemente tutto il reticolo in gestione, anche in questa zona, e a
supervisionare gli interventi. Che però saranno eseguiti dagli operai

dell’Unione dei comuni, perfetti conoscitori del territorio”.
L’intesa, con scadenza 31 dicembre 2024, prevede un contributo di 265mila
euro annuale che il Consorzio riconoscerà all’Unione dei comuni, per
complessivi 795mila euro. “Rinnoviamo questo accordo con reciproca

Galletti e Bellacchi
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Mumec-Unisi: spunti sulla rivoluzione digitale

Next :
Bollettino della viabilità di Siena

soddisfazione – osserva Claudio Galletti, presidente dell’Unione dei comuni –
che ha già permesso negli anni 2019, 2020 e 2021 di gestire al meglio i corsi
d’acqua. Su indicazione del Consorzio gli operai vanno a effettuare lavori che
possiamo definire minori, di manutenzione ordinaria, che con i nostri mezzi

siamo perfettamente in grado di fare. Saranno eseguiti dalle maestranze che
vengono abitualmente occupate per la manutenzione delle strade e del taglio
dei boschi”. 
“La nostra conoscenza del territorio – aggiunge Galletti – è sicuramente utile

per individuare con tempismo le criticità che possono presentarsi,
coordinando poi azioni tempestive. Questa collaborazione è davvero
preziosa, nell’interesse dei cittadini e del territorio”. “Il Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud – chiosa il presidente Bellacchi – resta ovviamente
responsabile della sicurezza idraulica anche di quest’area ed è sempre

pronto a intervenire in caso di interventi più complessi. E’ anche importante
ricordare che il reticolo Amiata-Valdorcia si trova in una zona di particolare
pregio naturalistico e che tutti i lavori vengono eseguiti seguendo le direttive
regionali, rispettando flora e fauna”.
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 Home / Cronaca / Lavori di messa in sicurezza a Duino Aurisina
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Lavori di messa in sicurezza a
Duino Aurisina
Inaugurati due importanti interventi, lungo le
sponde del Timavo e per la viabilità verso
Ceroglie

24 marzo 2022

"Nonostante l'emergenza pandemica purtroppo ancora in corso, in questi anni la
Protezione civile del Friuli Venezia Giulia ha continuato a lavorare, aprendo e
ultimando centinaia di cantieri. Anche quest'anno contiamo di portare a termine
tante opere per mettere in sicurezza alcune aree fragili del nostro territorio". Lo
ha affermato questa mattina il vicegovernatore con delega alla Protezione civile,
Riccardo Riccardi, nel corso del sopralluogo effettuato nel Comune di Duino
Aurisina dove sono stati inaugurati due importanti interventi.

Il primo riguarda le risorgive del Timavo, in località San Giovanni in Tuba, dove
sono state rafforzate le sponde del fiume. Si tratta della prima opera del Comune
di Duino Aurisina completata grazie allo strumento della delega amministrativa
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POLITICA

intersoggettiva previsto dalla legge regionale sui lavori pubblici. La delega in
questo caso è stata affidata al Consorzio di Bonifica Pianura Isontina che ha
realizzato i lavori.

A Ceroglie è stata, invece, ripristinata la strada che porta al piccolo centro
abitato, chiusa al traffico da quasi un anno a causa del crollo di una parte del
muro di sostegno della carreggiata. I fondi per entrambi gli interventi sono stati
messi a disposizione dalla Protezione civile del Friuli Venezia Giulia.

"È chiaro - ha sottolineato Riccardi - che l'attività dell'Amministrazione regionale
e della Protezione civile, alla quale va tutto il nostro ringraziamento, è
condizionata dalla pandemia e adesso anche dalla crisi in Ucraina. Solo per fare
un esempio nelle scorse ore il primo ministro slovacco Eduard Heger ha visitato il
campo profughi che abbiamo consegnato alle autorità di quel Paese per dare la
necessaria assistenza alle persone in fuga dalla guerra".

"In questi giorni difficili, caratterizzati dalla diffusione del Covid-19 e dal conflitto
ai confini dell'Europa, ha un doppio valore assistere al completamento di opere
importanti dal punto di vista della sicurezza superando - ha concluso il
vicegovernatore - gli ostacoli burocratici e le numerose complessità che spesso
ci troviamo ad affrontare".
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» Giornale d'italia » Sostenibilità

Dalle acque sotterranee il 25% dei prelievi destinati
all'agricoltura

24 Marzo 2022

ROMA - Le acque sotterranee costituiscono una risorsa essenziale, non solo

per gli usi civici e i settori industriali, ma anche per l'agricoltura, l'allevamento

e le altre attività ad esse collegate, tra cui la trasformazione agroalimentare.

Dai giacimenti blu sotterranei proviene già la metà del volume dei prelievi

idrici per uso domestico e ettuati dalla popolazione globale e circa il 25% di

Dalfilo Completo all-in in
Percalle - Blu Petrolio - 2
Piazze (Cm…
128 € 160 € Scopri di più

Articoli Recenti

Cerchi Abbigliamento Moto?
Scopri Subito le Nostre O e e Online e Acquista l'Abbigliamento Giusto!

Canella Apri

Politica Esteri Cronaca Economia Sostenibilità Innovazione Lavoro Salute Cultura Costume Spettacolo Sport Motori iGdI TV

giovedì, 24 marzo 2022

   

Seguici su


"La libertà al singolare esiste solo nelle libertà al
plurale" 

Benedetto Croce



1 / 5

Data

Pagina

Foglio

24-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46



tutti quelli destinati all'irrigazione, che alimentano il 38% delle terre irrigate a

livello mondiale. Per poter soddisfare la domanda globale di acqua e di

prodotti agricoli da qui al 2050, è di fondamentale importanza aumentare la

produttività agricola attraverso un'intensi cazione sostenibile dei prelievi di

acque sotterranee, riducendo al contempo l'impronta idrica e gli impatti

ambientali della produzione. Ad a ermarlo è il Rapporto mondiale delle

Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche 2022 con il focus sul tema

'Acque sotterranee: rendere visibile la risorsa invisibile', la cui traduzione

u ciale in italiano è stata presentata il 22 marzo in occasione dell'evento '30°

Giornata Mondiale dell'Acqua. Istituzioni, imprese e società civile per la tutela

delle risorse idriche e il diritto all'acqua' che si è svolto presso la Coldiretti e

trasmesso in diretta streaming su Radio Radicale. Curata dalla Fondazione

UniVerde e dall'Istituto Italiano per gli Studi delle Politiche Ambientali, con il

supporto di UNESCO WWAP - World Water Assessment Programme, la

traduzione u ciale del Rapporto WWAP 2022 si propone di mettere in

evidenza le acque sotterranee, ponendo l'attenzione sul ruolo, sulle s de e

sulle opportunità speci che che esse presentano nel contesto della

valorizzazione, della gestione e della governance delle risorse idriche a livello

mondiale, includendo anche le best pratice per il settore agricolo. 'La siccità è

diventata la calamità più rilevante per l'agricoltura italiana con danni stimati

in media in un miliardo di euro all'anno soprattutto per le quantità e la qualità

dei raccolti', ha a ermato il Presidente della Coldiretti, Ettore Prandini,

sottolineando che in un Paese comunque piovoso come l'Italia dove, per

carenze infrastrutturali si trattiene solo l'11% dell'acqua, occorre un cambio di

passo nell'attività di prevenzione. 'Per risparmiare l'acqua, aumentare la

capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie

nell'ambito del PNRR è stato elaborato e proposto insieme ad ANBI un

progetto che prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso

impatto paesaggistico e di usi sul territorio, privilegiando il completamento e

il recupero di strutture già presenti'. 'Generalmente l'attenzione è pressoché

ovunque concentrata sulla distribuzione della risorsa idrica e mai su come

garantire la gestione sostenibile delle acque sotterranee, limitarne

l'inquinamento e favorire la ricarica delle falde specie di fronte al

cambiamento climatico in atto con conseguente aumento di siccità e alluvioni

- ha sottolineato Alfonso Pecoraro Scanio, presidente della Fondazione

UniVerde -. Abbiamo la necessità di destinare maggiore attenzione a tali

emergenze e anche ai territori dove il cuneo salino contamina le falde, e nelle

situazioni più gravi, rendendo l'acqua inservibile a  ni potabili e per

l'irrigazione di terreni. Disponiamo di tecnologie e professionalità in grado di

realizzare sia il monitoraggio che la prevenzione e il disinquinamento in

molte situazioni. Quest'ultimo Rapporto WWAP ci consente di valutare la

gravità di questi fenomeni, di onderne la conoscenza e stimolare i dovuti

interventi di istituzioni e imprese'. Per Michela Miletto, direttore UNESCO

World Water Assessment Programme - WWAP, 'in un mondo dove la

domanda idrica sta crescendo inesorabilmente, e dove le risorse idriche

super ciali sono spesso scarse e sempre più stressate, il valore delle acque

sotterranee è destinato a essere riconosciuto da tutti. Il loro enorme potenziale

non può quindi essere trascurato, così come la necessità di gestirle e

proteggerle in modo veramente sostenibile. E tutto parte da una maggiore

conoscenza della risorsa, rendendo 'visibile', ciò che è invisibile'. Enrico

Esposito, Capo U cio legislativo al MIPAAF, ha portato i saluti del Ministro

delle politiche agricole alimentari e forestali, Stefano Patuanelli, che in un
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messaggio agli organizzatori ha voluto ricordare l'importanza della corretta

gestione della risorsa acqua nel più generale impegno del ministero verso

politiche di prevenzione locale, transizione ecologica e innovazione

dell'agricoltura verso obiettivi di sostenibilità, in sinergia con la tutela

ambientale. Teresa Bellanova, viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, ha evidenziato 'l'importanza di un piano nazionale di investimenti

basato su una visione integrata e unitaria, in grado di orientare il

 nanziamento pubblico di infrastrutture strategiche per

l'approvvigionamento idrico primario a scopo civile, irriguo, industriale ed

energetico, si traduce evidentemente anche in un'azione di contrasto alla crisi

climatica con l'uso sostenibile e la tutela delle risorse idriche, passando a

dettagliare linee di azione e di investimenti che vedono impegnato il Mims,

anche nel lavoro di rete e sinergie istituzionali'. Loredana De Petris, presidente

del Gruppo Misto al Senato della Repubblica: 'Oggi è la Giornata Mondiale

dell'Acqua, quello che è il 'Bene comune' per eccellenza. L'acqua è l'origine

della vita, è la vita stessa, non può essere in alcuna misura un bene privato

usato a  ni di pro tto. Eppure, dopo oltre dieci anni dal referendum che ha

sancito questo principio fondamentale, la ripublicizzazione dell'acqua resta al

palo. Si è fatto pochissimo per dar seguito alla volontà popolare e ora, con il

DL Concorrenza, si procede invece in direzione opposta. La Giornata

dell'Acqua è l'occasione giusta per esigere che si rispetti in pieno il dettato del

referendum tornando a fare dell'acqua quel che è e deve rimanere, un bene

di tutti'. Alessia Rotta, presidente della Commissione ambiente, territorio e

lavori pubblici alla Camera dei Deputati, si è congratulata con le realtà

organizzatrici dell'evento e promotrici della traduzione in italiano del

Rapporto WWAP 2022, rilanciando la necessità e l'impegno per una più

e cace governance della risorsa idrica. Erasmo D'Angelis, segretario generale

dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale, ha spiegato che 'la

Giornata Mondiale dell'Acqua richiama nuove responsabilità e doveri nei

confronti della risorsa fondamentale per la vita. Purtroppo quelli della cura e

gestione della risorsa idrica sono temi molto sottovalutati. A livello globale non

ci sono né un G7 né un G20 dedicati e che a rontino i problemi, l'acqua non

 gura negli accordi sul clima di Parigi Cop26 e nelle Conferenze

internazionali. Noi italiani abbiamo il privilegio di essere il Paese più ricco di

acque del continente europeo e, in proporzione alle dimensioni nostro

territorio, tra i Paesi più ricchi di risorsa del mondo, con 305 miliardi di metri

cubi in media di piogge all'anno cadute nell'ultimo mezzo secolo pur con fasi

di siccità storiche come quella oggi in corso nel centro-nord'. 'Abbiamo circa

7.400 corsi d'acqua con 1.200  umi a carattere torrentizio - ha aggiunto -.

Abbiamo problemi di inquinamento, il bisogno evidente di infrastrutture e di

utilizzi monitorati e sostenibili. E In Italia i piani acque e alluvioni delle

Autorità di bacino dimostrano problematiche e urgenze che richiedono

impegni e attenzioni - dal rischio dell'innalzamento del livello del mare alla

di usione del cuneo salino con la salinizzazione delle falde costiere e

all'aumento di suoli in inaridimento e deserti cazione per carenza di

infrastrutture di accumulo e trasporto di risorsa. L'Italia può e deve fare

molto di più'. Il Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle

risorse idriche 2022, illustrato da Maurizio Montalto, Presidente dell'IISPA,

Istituto Italiano per gli Studi delle Politiche Ambientali, che ne ha curato

l'edizione italiana, si propone di mettere in evidenza le acque sotterranee. In

particolare, a erma che 'nei luoghi in cui sono presenti fonti perenni e
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a dabili di acque sotterranee a basse profondità, queste possono costituire

una risorsa importante per i piccoli agricoltori', o rendo anche uno sguardo

sulle evoluzioni compiute dalla transizione energetica con diretto riferimento

al settore primario. 'I progressi nella tecnologia hanno visto lo sviluppo di

sistemi di irrigazione a energia solare, adottati su larga scala per supportare le

attività delle aziende agricole'. A garanzia della difesa dell'ambiente, di

adeguate misure di gestione e di regolamentazione, coniugando con esse la

qualità delle produzioni 'Made in Italy' e la tutela del consumatore,

l'agricoltura sostenibile, biologica e multifunzionale d'eccellenza italiana sa

perseguire tali obiettivi, con una gestione responsabile del suolo e delle risorse.

Il volume è stato tradotto e sarà pubblicato grazie al supporto di Menowatt

Ge, G.M.T. S.p.A.-ZapGrid, Gruppo CAP, Consorzio Servizi Integrati mentre

l'evento di presentazione è stato promosso in partnership con ANBI -

Associazione Nazionale Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque

Irrigue; AVR - Associazione Italiana Costruttori Valvole e Rubinetteria -

ANIMA Con ndustria e l'Istituto Italiano per gli Studi delle Politiche

Ambientali. Adriano Maroni, presidente Menowatt Ge, ha detto che 'Menowatt

da anni ha implementato una tecnologia che consente di controllare la

gestione idrica partendo dalla captazione  no alla lettura dei contatori

intelligenti. Le nostre tecnologie permettono di rendere smart i sistemi di

metering dando luce a nuove modalità di sensoristica idrica e consentendo di

ottenere risparmi molto importanti di acqua. L'attenzione ai temi ambientali è

parte integrante della nostra cultura aziendale e questo sistema di metering ci

consente di controllare attualmente circa 1 milione di utenze'. Gianfranco

Nicolè, presidente G.M.T. S.p.A.-ZapGrid, ha aggiunto che 'la nostra è una

Energy Service Company attiva nello scenario nazionale nell'applicazione di

tecnologie e cienti  nalizzati all'e cienza nei diversi ambi di risparmio delle

risorse, siano esse legati ai consumi energetici, ai trasporti o all'acqua, con i

 ne di concorrere al raggiungimento degli obiettivi mondiali per lo sviluppo

sostenibile. Tra i nostri progetti possiamo citare il nostro impegno per la

mobilità sostenibile, 'ZapGrid''. 'Il nostro sistema di 'Nigel', ad esempio,

permette la mappatura, il monitoraggio in continuo dei consumi e delle

anomalie. La risorsa idrica - ha detto ancora - ci sta impegnando molto negli

ultime tre anni, già nel 2019 abbiamo ottenuto un riconoscimento da parte

della Fondazione UniVerde, il 'Green Price delle Watertech' per lo sviluppo di

un algoritmo  nalizzato al risparmio di acqua in agricoltura e propedeutico

alla creazione di certi cati blu'. Matteo Colle, Direttore Relazioni Esterne e

CSR del Gruppo CAP, ha portato il messaggio del Presidente, Alessandro

Russo: 'L'acqua è nutrimento, innovazione e presenza quotidiana sul territorio;

è un elemento vitale alla base della nostra esistenza e pertanto dev'essere

tutelata e rispettata proprio come si fa con un essere vivente. L'Italia, tra i 28

paesi dell'Unione Europea, è quello con il maggior prelievo di acqua potabile

(34,2 miliardi di metri cubi), ed è al primo posto per consumo pro-capite con

236 litri al giorno per abitante, molto più alto della media europea (215 l/ab).

Oggi il Paese necessita di importanti investimenti infrastrutturali nel settore

idrico; la gestione ottimale dell'acqua è diventata imprescindibile, alla luce

anche dei cambiamenti climatici che in uenzano notevolmente la

distribuzione e l'accesso alla risorsa'. 'Per questo - ha ribadito - investiamo nella

digitalizzazione e nell'innovazione del sistema di gestione del servizio idrico e

soprattutto degli impianti, vere centrali di sostenibilità per rendere concreti gli
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sforzi che stiamo facendo verso un'economia di tipo circolare'. Marco Carleo,

Capo Relazioni istituzionali di C.S.I. Consorzio Servizi Integrati, ha portato il

messaggio del presidente, Carmine Esposito: 'Il grande patrimonio di acque

del nostro Paese va tutelato e il mondo delle imprese deve fare la sua parte.

Dobbiamo tutti occuparci e preoccuparci di ridurre i consumi di acqua e

farne un uso consapevole. Come gruppo da anni abbiamo procedure che

hanno l'obiettivo di ridurre al massimo i consumi di acqua e azzerare gli

sprechi. L'obiettivo è ambizioso e presuppone l'impegno di tutti. Noi e tutti i

nostri collaboratori siamo pronti a fare la nostra parte'. Secondo Massimo

Gargano, direttore generale ANBI, 'il tema delle acque sotterranee interseca le

attività dei Consorzi di boni ca in almeno due casi. Innanzitutto gli impianti

irrigui consortili sono la risposta e ciente e sostenibile ai prelievi da falda, che

accentuano i rischi di subsidenza, alterando l'equilibrio statico del sottosuolo.

Il secondo aspetto è la risalita del cuneo salino che, a causa dei cambiamenti

climatici, vede, nei momenti di siccità, le acque del mare risalire per

chilometri all'interno dei territori, inquinando le falde d'acqua dolce. È un

fenomeno grave per i territori costieri, cui solo parzialmente rispondono le

barriere antisale. Anche in questo caso, la risposta deve essere di sistema,

creando le condizioni per aumentare la portata alle foci, senza ridurre gli

apporti idrici all'agricoltura, che produce cibo: vale a dire la realizzazione di

un piano nazionale di invasi medio-piccoli multifunzionali per trattenere le

acque di pioggia, come i 10.000 previsti nella proposta ANBI-Coldiretti'.

Andrea Villa, Vice Presidente AVR - Associazione Italiana Costruttori Valvole e

Rubinetteria, ANIMA Con ndustria: 'Il rapporto delle Nazioni Unite ancora

una volta sottolinea l'impellente necessità di valorizzare al meglio la risorsa

idrica, evitando sprechi e ottimizzando i prelievi. Purtroppo la situazione nel

nostro Paese è ancora fortemente critica, con elevate dispersioni lungo la rete

che rendono l'accesso all'acqua potabile di cile in molte aree. Il programma

di investimenti sostenuto dal PNRR rappresenta un punto di svolta in questo

senso, ma a patto che si facciano scelte, anche dal punto di vista tecnologico

coraggiose e non come invece troppo spesso in passato, al ribasso . Le aziende

italiane fornitrici di tecnologia sono pronte a raccogliere questa importante

s da al  anco dei gestori e delle istituzioni'. L'evento è stato moderato da

Gianni Todini, direttore di Askanews. Media partners: Radio Radicale,

Askanews, Italpress, TeleAmbiente, SOS Terra Onlus e Opera2030. . fsc/com

24-Mar-22 09:51
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Presentazione della fine lavori progetto di sistemazione idraulica sul
Torrente Mattinatella

Si terrà a Mattinata mercoledì 30 marzo p.v. alle ore 10 nellarea prossima alluscita
della Galleria Palombari (in direzione Vieste) la presentazione della fine lavori
progetto di sistemazione idraulica sul Torrente Mattinatella. Nel corso delliniziativa,
promossa ed organizzata dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano e dal
Comune di Mattinata, verranno illustrate le opere e gli interventi che hanno
consentito la messa in sicurezza dellimpluvio, caratterizzato da un alveo irregolare
ed in continua modifica in occasione di precipitazioni intense, anche se di breve
durata. E stata così mitigata la condizione di rischio elevato rappresentata dal
trasporto a valle di detriti, in particolare in corrispondenza dellattraversamento della S.S. 89, garantendo così la
viabilità in arterie di importanza primaria per il collegamento con aree ad elevata valenza turistica, evitando altresì
particolari danni agli insediamenti posti in prossimità dello sbocco. Nel presentare levento il Sindaco di Mattinata,
Michele Bisceglia, esprime grande soddisfazione per un intervento infrastrutturale la cui valenza va ben oltre larea
specifica di intervento, in quanto a beneficio di un più ampio territorio a forte valenza turistica, dove eventi
atmosferici di particolare rilievo, sempre più ricorrenti, creano situazioni di disagio e pericolo oggi superate. Gli fa eco
lA ssessore ai Lavori Pubblici del Comune di Mattinata, Luigi Falcone : i lavori di sistemazione idraulica del Torrente
Mattinatella, frutto di una proficua azione sinergica tra il Comune di Mattinata e il Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano, rappresentano un traguardo importante in termini di sicurezza stradale e viabilità. Sebbene consapevoli dei
disagi indotti dalla chiusura al traffico delle aree interessate, siamo felici di poter consegnare alla cittadinanza e ai
tanti visitatori unopera pubblica di assoluta necessità. La collaborazione con il Comune di Mattinata  dichiara il
Presidente del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, Michele Palmieri  rientra nel nostro asset strategico delle
collaborazioni istituzionali con i Comuni del comprensorio di bonifica, strada vincente che intendiamo proseguire e
rafforzare anche per lutilizzo dei fondi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Con questo intervento 
conclude il Vice Presidente del Consorzio Michele Tabacco  il nostro Ente conferma il suo storico impegno sulla
questione fondamentale delle infrastrutture, esplicitata nel tempo anche con la realizzazione di strade, ponti ed
attraversamenti, acquedotti ed elettrodotti che, soprattutto nei primi lustri dei circa 65 anni di attività, tanto hanno
contribuito alla crescita ed allo sviluppo del territorio garganico.
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Cronaca

Viareggio, emergenza siccità: a rischio il 30% della produzione agricola
Elmi (Coldiretti): " Questo è periodo di semina per ortaggi, grano e girasoli e certe coltivazioni per crescere hanno bisogno
costante di acqua"

Home Viareggio Cronaca Viareggio, emergenza si…

Un agricoltore
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Aumentano i fontanelli... rimasti a secco

Cronaca

V

ARTICOLO: Scatta il piano per battere la siccità Gaia stanzia oltre 2,5 milioni di euro

ARTICOLO: Siccità, sorgenti dimezzate Ma ci sono meno perdite

ARTICOLO: Emergenza siccità: migliaia di litri d'acqua per gli animali selvatici

iareggio, 24 marzo 2022 ‐ Coldiretti lancia l’allarme siccità. Un problema che riguarda anche la Versilia. In tutta la
regione il calo delle precipitazioni degli ultimi mesi rischia di mettere a serio rischio le produzioni agricole. "A febbraio
ha piovuto il 37% in meno ‐ afferma Andrea Elmi, presidente Coldiretti Lucca ‐ e nel mese di marzo non ci sono

all’orizzonte, almeno a oggi, perturbazioni con pioggia. La primavera anticipata rischia di fare rima con siccità se l’attuale deficit
idrico non sarà recuperato tra aprile e maggio. A rischio c’è il 30% delle produzione agricole considerando che questo è
periodo di semina come ortaggi, grano e girasoli e per crescere le coltivazioni hanno bisogno di acqua. Monitoriamo la
situazione con molta attenzione in Versilia dove la portata dei fiumi è in calo come nel resto della regione. Viste le condizioni
climatiche è prevedibile un peggioramento nei prossimi giorni e nelle prossime settimane".

Per l’associazione è importante che si trovino soluzioni al problema, che mette sempre più in difficoltà i raccolti e che viene
definita come una calamità. Una strada sarebbe la costruzione di laghetti, che avrebbero la funzione di trattenere l’acqua senza
impattare sul territorio.

"Siamo di fronte agli effetti dei cambiamenti climatici che hanno cambiato soprattutto la distribuzione temporale e geografica
delle precipitazioni tanto che la siccità è diventata la calamità più rilevante per l’agricoltura, per le quantità e per la qualità dei
raccolti ‐spiega Elmi ‐. Ecco perché è importante trattenere l’acqua quando cade copiosa attraverso un sistema diffuso di piccoli
invasi con basso impatto paesaggistico e distribuiti sul territorio, privilegiando il completamento e il recupero di strutture già
presenti. L’idea è di costruire, senza uso di cemento, per ridurre l’impatto l’ambientale laghetti in equilibrio con i territori, che
conservano l’acqua per distribuirla in modo razionale ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una ricaduta importante
sull’ambiente e sull’occupazione".

In questa direzione va il recente stanziamento di 1,2 milioni di euro di contributi a favore dei Consorzi di Bonifica da parte
della Regione Toscana per la progettazione delle opere irrigue per la gestione dell’acqua in agricoltura. Un obiettivo a cui
hanno lavorato insieme Coldiretti ed Anbi Toscana". "La Toscana è la prima regione d’Italia a decidere ‐ aggiunge Elmi ‐, di
sostenere i costi delle progettazione dei Consorzi di Bonifica per le nuove infrastrutture irrigue aprendo di fatto una prospettiva
nuova per l’agricoltura regionale. La sfida non è solo strutturale, ma di approccio sostenibile al tema della risorsa acqua, a causa
degli effetti sull’agricoltura dei cambiamenti climatici".

© Riproduzione riservata
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SEI QUI: HOME / CRONACA E GIUDIZIARIA

Siccita' nel Lazio meridinale, fiume Sacco e
bacino Liri-Garigliano in crisi di portata
— Giovedì 24 marzo 2022 - 12:26
Dopo avere colpito Spagna, Portogallo ed Italia settentrionale, gli effetti contingenti
del "global warming" stanno scendendo lungo l'area centrale della Penisola,
evidenziandosi segnatamente lungo la dorsale tirrenica: a segnalarlo è il report
settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. "È importante notare-
evidenzia Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)- come solo
pochi mesi fa, analogo fenomeno si era specularmente registrato nei Balcani ed in
Asia Minore, soprattutto in Turchia ed Iran, arrivando a toccare anche l'area
adriatica del Bel Paese".

Attualmente, in Toscana, sembra inarrestabile un generalizzato calo di portata in
tutti i fiumi, mentre in Umbria si registra -70% nelle precipitazioni invernali. Nel
Lazio, ritorna la preoccupazione per il lago di Bracciano, il cui livello è inferiore di 26
centimetri rispetto all'anno scorso. Da inizio anno, le piogge cadute sono state

IN EVIDENZA

Siccita' nel Lazio meridinale,
fiume Sacco e bacino Liri-
Garigliano in crisi di portata
— Giovedì, 24 marzo 2022 12:26
Siccita' nel Lazio meridinale, fiume Sacco e
bacino Liri-Garigliano in crisi di portata

ALTRE NOTIZIE

HP SPORT cinque
volte sul podio al

Rally Day Valle della Guardia
— 24 marzo 2022
HP SPORT cinque volte sul podio al Rally Day
Valle della Guardia 

Cassino, tavolo
territoriale tra
Unicas e

rappresentanze di produzione,
servizi e professioni
— 24 marzo 2022
Cassino, tavolo territoriale tra Unicas e
rappresentanze di produzione, servizi e
professioni

Fondi, ancora
aumenti per le tariffe
del servizio idrico:

Ciccone chiede un impegno al
Sindaco
— 24 marzo 2022
Fondi, ancora aumenti per le tariffe del
servizio idrico: Ciccone chiede un impegno al
Sindaco

 CRONACA GOVERNI DEL TERRITORIO ECONOMIA E LAVORO DIARIO QUOTIDIANO SPORT EDICOLA DIGITALE ALTRO

Il fiume Liri a Sora
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Condividi:    

Gaeta, stalker ammonito dalla
Polizia: tormentava la fidanzata
che l'aveva lasciato
— 24 marzo 2022 - 11:47

Riserva naturale lago Posta
Fibreno, bocconi avvelenati:
bonificata vasta area
— 24 marzo 2022 - 08:47

Frosinone, “Cammino sinodale
della Chiesa italiana”: il
convegno in Questura
— 23 marzo 2022 - 15:36

Coronavirus, nel frusinate 716
nuovi casi positivi e 2 vittime
— 23 marzo 2022 - 14:34

Cassino: lamentele per le
multe, la precisazione del
comandante della Municipale
— 23 marzo 2022 - 14:17

Atina, rapina in via Villa Orrea:
55enne finisce in manette
— 23 marzo 2022 - 14:03

esigue: a Roma, il 91,15% in meno (mm. 61,5 contro mm. 595 nel 2021), ma valori
simili si registrano anche sulle altre province (sul viterbese, 44 millimetri in 3 mesi). I
fiumi Liri e Sacco rimangono in sofferenza idrica ed i flussi nel Tevere sono in linea
con i livelli degli inverni più siccitosi. In Campania è soprattutto il bacino del fiume
Liri-Garigliano ad essere in crisi.
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Risorse idriche, ANBI: siccità estrema su gran parte
d’Ital ia, l ’emergenza si al larga al la dorsale t irrenica
Nel Lazio ritorna la preoccupazione per il lago di Bracciano, il cui livello
è inferiore di 26 cm rispetto all’anno scorso

A cura di Filomena Fotia 24 Marzo 2022 11:32
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“Dopo avere colpito Spagna, Portogallo ed Italia settentrionale, gli effetti

contingenti del “global warming” stanno scendendo lungo l’area centrale della

Penisola, evidenziandosi segnatamente lungo  la dorsale tirrenica“: a segnalarlo è

il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche.

“È importante notare – evidenzia Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (ANBI) – come solo pochi mesi fa, analogo fenomeno si era specularmente

registrato nei Balcani ed in Asia Minore, soprattutto in Turchia ed Iran, arrivando a

toccare anche l’area adriatica del Bel Paese.”

Attualmente, spiega ANBI in una nota, “in Toscana, sembra inarrestabile un

generalizzato calo di portata in tutti i fiumi, mentre in Umbria  si registra -70% nelle

precipitazioni invernali.

Nel Lazio, ritorna la preoccupazione per il lago di Bracciano, il cui livello è inferiore

di 26 centimetri  rispetto all’anno scorso. Da inizio anno, le piogge cadute sono

state esigue:  a Roma, il 91,15% in meno (mm. 61,5 contro mm. 595 nel 2021), ma

valori simili si registrano anche sulle altre province (sul viterbese, 44 millimetri in 3

mesi). I fiumi Liri e Sacco rimangono in sofferenza idrica  ed i flussi nel  Tevere

sono in linea con i livelli degli inverni più siccitosi.

In Campania è soprattutto il bacino del fiume Liri-Garigliano ad essere in crisi“.

Sull’Italia settentrionale, “nel periodo Settembre 2021-Marzo 2022, le piogge sono

calate dal 50% al 90%, con un deficit tra i 200 e 400 millimetri, accentuando un

andamento “a macchia di leopardo”; l’aumento medio delle temperature varia in un

range fra il grado e mezzo ed i 5 gradi centigradi con gravi ripercussioni sugli

andamenti colturali e gli ecosistemi. Tali conseguenze sono destinate a

accentuarsi nelle prossime settimane per l’assenza di manto nevoso sulle

montagne e del conseguente apporto idrico con l’arrivo della primavera“.

Fra i grandi laghi, “anche il livello del Garda si prepara a scendere sotto media,

dove permangono già da tempo i principali bacini lacustri settentrionali con Lario

ed Iseo abbondantemente sotto lo zero idrometrico (rispettivamente al 5,9% e 7,1%

del riempimento).

In Marzo, non è finora piovuto sulla Valle d’Aosta, così come sul Piemonte  dove,

proseguendo il negativo trend invernale, il deficit pluviometrico è indirizzato a

toccare -90% con crolli nelle portate di tutti i corsi d’acqua. 

Ne è simbolo massimo il Po, che registra la magra invernale più grave dei recenti

30 anni (fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po) con una portata, in

Incendi in Veneto: bruciano i boschi di

Longarone
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Piemonte, inferiore alla metà di quanto registrato nell’ “annus horribilis” 2017

mentre, nel prosieguo verso il mare, tale deficit si attesta a -75% sulla media,

toccando addirittura -35% sul minimo storico (al rilevamento di Piacenza, ma non

solo). 

Analogo andamento si registra in Lombardia, dove le portate dei fiumi Adda e

Ticino sono al 25% della media e le riserve nivali risultano inferiori del 13,1% non

alla media storica, bensì al minimo storico dal 2006 (oggi 803 milioni di metri cubi

contro il precedente record negativo pari a Mmc. 924); la situazione di maggiore

criticità idrica si registra nel bacino Toce-Ticino-Verbano. Se la stagione irrigua si

preannuncia complicata, gravi preoccupazioni aleggiano anche sulla produzione di

energia idroelettrica, penalizzata dalle scarse riserve idriche, accumulate nei

bacini montani.

In Liguria, è piovuto solo 5 volte in 3 mesi e la diminuzione degli apporti

pluviometrici tocca la cifra record di -83% a Cairo Montenotte, ma anche a Genova 

il deficit pluviometrico è pari a – 72% (fonte: Arpal).

In Veneto,  il livello del fiume Adige è mediamente  35 centimetri più basso rispetto

al siccitosissimo 2017; analoga è la situazione degli altri corsi d’acqua con

l’altezza del Brenta inferiore di 1 metro e mezzo rispetto all’analogo periodo

dell’anno scorso e la Livenza, che si avvicina a – 2 metri rispetto al 2021. I volumi

d’acqua trattenuti nei  bacini dei fiumi Brenta, Livenza e Tagliamento sono inferiori

al minimo storico.

Da 2 anni l’Emilia-Romagna soffre un’evidente  crisi idrica con le portate di

Trebbia, Secchia e Reno, che oggi sono ai minimi ai minimi dal 1972; fiumi allo

stremo significa anche risalita del cuneo salino, che oggi ha già raggiunto i 15

chilometri dalla costa.  La zona più arida resta il Ferrarese, dove negli ultimi 12

mesi sono caduti appena 392 millimetri d’acqua e neppure una goccia negli scorsi

30 giorni“.

Scendendo verso Sud “se, nelle Marche, i fiumi Potenza, Esino, Sentino hanno

limitati cali di portata ed i livelli negli invasi restano sostanzialmente invariati, in

Abruzzo le precipitazioni di Febbraio hanno continuato ad essere scarse nel Fucino

(Avezzano -65,9%, Colle Roio -69.9%), dove si sono registrati anche i maggiori

incrementi nelle temperature medie: 2 gradi circa.  

Resta positiva, infine, la situazione delle disponibilità idriche nelle regioni

meridionali dove, in una settimana, sono cresciute, in una settimana, di 4 milioni di

metri cubi in Basilicata e di Mmc. 12 in Puglia.

Merita, infine, attenzione particolare, la situazione, che si sta registrando in Sicilia,

i cui bacini, nonostante un inverno secco, trattengono volumi idrici ben superiori

alla media del recente decennio per “merito”, però, solo delle disastrose piogge

portate dall’uragano dello scorso autunno“.

“Di fronte a questi dati – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –

si può sicuramente parlare di crisi del sistema idraulico del Paese, evidentemente 

inadeguato di fronte alla tropicalizzazione del clima e dei suoi eventi atmosferici.
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Sono urgenti scelte politiche per fondamentali investimenti infrastrutturali sul

territorio proprio nel momento, in cui  le drammatiche evenienze di questo biennio,

come la pandemia e l’attuale crisi bellica, dimostrano l’urgente necessità di

puntare sull’autosufficienza alimentare ed energetica.”
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AMBIENTE Oggi alle 06:47

Contratto di Fiume della
Media Valle 
del Po: la sottoscrizione a
Piacenza

I soggetti promotori delle azioni del Programma e

che il 25 marzo 2022 andranno a sottoscrivere

l’Accordo Territoriale del Contratto di Fiume della

Media Valle del Po a Piacenza, saranno 34 Comuni

del territorio cremonese, piacentino e lodigiano,

Autorità di Bacino del Po, AIPo, Consorzi di Bonifica,
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Padania Acque S.p.A. e Società Acqua Lodigiana.

I n epoca passata si ricorreva alla Cappella Ducale di

P a l a z z o  F a r n e s e  i n  o c c a s i o n e  d i  c e r i m o n i e  e

rappresentazioni musicali alla presenza del duca. Il 25

marzo 2022 lo storico palazzo di Piacenza ospiterà la

cerimonia di sottoscrizione del Contratto di Fiume della

Media Valle del Po. L’evento andrà a siglare il primo

Contratto di Fiume italiano che vede il coinvolgimento di

due regioni, Lombardia ed Emilia-Romagna.

L’Assemblea dei Sottoscrittori dell’Accordo Territoriale

“Verso il Contratto di Fiume della Media Valle del Po”

inizierà alle 10, a seguito dell’apertura lavori a cura del

sindaco di Piacenza Patrizia Barbieri, cui seguiranno quelli

delle Regioni Lombardia ed Emilia-Romagna, rappresentate

per l’occasione dall’assessore lombardo al Territorio e

Protezione Civile Pietro Foroni e dall’assessore emiliano

all’ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile

Irene Priolo.

La giornata sarà quindi composta da una serie di interventi

concreti della Cabina di Regia da parte di Andrea Virgilio,

vicesindaco e assessore al Territorio, Opere Pubbliche e

Casa del Comune di Cremona, Paolo Mancioppi, assessore

all’Ambiente, Parchi, Protezione civile, Mobilità e Servizi al

Cittadino del Comune di Piacenza, Enrico Sansotera,

consigliere con delega sulla pianificazione territoriale

provinciale, costruzione e gestione delle strade provinciali e

regolazione della circolazione stradale ad esse inerente,

gestione fondi Pnrr della Provincia di Lodi, del sindaco

Davide  Pers ico  de l  Comune  d i  San  Danie le  Po  in

rappresentanza dei comuni rivieraschi del cremonese, del

cicesindaco Emanuele Emani del Comune di Villanova

sull ’Arda in rappresentanza dei comuni rivieraschi

piacentini, il sindaco Piero Luigi Bianchi del Comune di

Caselle Landi in rappresentanza dei comuni rivieraschi
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lodigiani, di Luigi Mille Direttore di Aipo e del segretario

generale Meuccio Berselli dell’Autorità di Bacino del Po. 

Introduzioni e conclusioni saranno a cura del sindaco di

Cremona Gianluca Galimberti e dal presidente della

Provincia di Lodi Francesco Passerini. Ospiti importanti ma

anche molto pragmatismo, dal momento che il fulcro del

Contratto di Fiume sarà il suo Programma d’Azione, una

raccolta di 94 proposte territoriali che toccano le tematiche

della qualità e della sicurezza del fiume Po, della tutela e uso

sostenibile del territorio fluviale e della promozione e

valorizzazione turistica.

Spicca tra le varie azioni anche l’attracco di Cremona, in fase

di ultimazione, che rientra tra le azioni proposte presentate

in questo importante documento, insieme alla realizzazione

di collegamenti ciclabili urbani di connessione alle ciclabili

regionali e con VenTo e molte altre. Protagonista sarà anche

il Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Po e del

Morbasco, che rappresenta nell’insieme dei 9 comuni che lo

compongono un esempio di partnership del territorio.

I soggetti promotori delle azioni del Programma e che il 25

marzo 2022 andranno a sottoscrivere l’Accordo Territoriale

del Contratto di Fiume della Media Valle del Po a Piacenza,

saranno 34 Comuni del territorio cremonese, piacentino e

lodigiano, Autorità di Bacino del Po, AIPo, Consorzi di

Bonifica, Padania Acque S.p.A. e Società Acqua Lodigiana.

Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità

3 / 3

    OGLIOPONEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

24-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 62



PAESAGGIO E CAMBIAMENTI
CLIMATICI: CONVEGNO A SIENA
News inserita il 24-03-2022 - EVENTI

Il paesaggio e i cambiamenti climatici. Quali azioni e tecniche
agronomiche approntare per tutelare il paesaggio e far fronte alle
variazioni climatiche. E’ questo il tema del convegno in
programma giovedì 24 marzo, ore 14, a Siena - Sala Polivalente
Confesercenti Siena Strada statale 73 Levante, 10 – organizzato
da Cia Agricoltori Italiani della Toscana.

Siccità, clima arido e cambiamenti climatici renderanno
l’agricoltura sempre più difficile ed “eroica” e c’è chi rischia di
pagare un prezzo più alto di altri. Uno studio dell’Università di
Padova dimostra che, tra tre generazioni, il cambiamento
climatico provocherà un’espansione di zone a clima arido con
condizioni di scarsità idrica. I più penalizzati da questi mutamenti
saranno i paesaggi agricoli a forte pendenza e a forte
specializzazione dove vengono realizzati prodotti di eccellenza
assoluta che contribuiscono a tenere in vita, in modo produttivo,
territori a forte rischio abbandono. Il cambiamento climatico
rappresenterà una seria minaccia per tutta l’agricoltura e i sistemi
rurali, con un impatto su raccolti e prezzi alimentari. Occorre
individuare azioni atte a migliorare, specie per i paesaggi agricoli
collinari e montani, la resilienza al cambiamento climatico
previsto nei prossimi decenni, al fine di preservare il loro ruolo
nella produzione alimentare, reddito, valore storico e
culturale, turistico.

Il programma – Apertura dei lavori a cura di Cia Agricoltori
Italiani della Toscana.

Saluti di Federico Taddei, presidente Cia Siena; Silvio
Franceschelli, sindaco di Montalcino e presidente della Provincia
di Siena.
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Relazioni – “Scenari dell’olivicoltura di fronte ai cambiamenti
climatici”, Claudio Cantini, ricercatore CNR - Istituto per la
BioEconomia; “Le nuove sfide della viticoltura: le scelte di
gestione e di coltivazione per adattarsi e reagire ai cambiamenti
climatici”, Paolo Storchi, CREA - Centro Ricerca Viticoltura ed
Enologia

Interverranno - Serena Stefani, presidente Consorzio di Bonifica
2 Alto Valdarno; Fabio Bellacchi, presidente Consorzio di
Bonifica 6 Toscana Sud; Elena Rosignoli, consigliere
regionale; Anna Paris, consigliere regionale; Stefano Scaramelli,
vicepresidente del Consiglio Regionale della Toscana.
Conclusioni a cura di Valentino Berni, presidente Cia Toscana.

Per partecipare è necessario iscriversi al
link: https://form.jotform.com/220724558358361

Intervento realizzato con il cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 1.2

•PAESAGGIO E CAMBIAMENTI CLIMATICI: CONVEGNO A SIENA

•ORSINI E BRANCIAROLI SUL PALCO DEI RINNOVATI CON "POUR UN
OUI OU POUR UN NON"

•IL PD DELL'UNIONE COMUNALE DI SIENA PRESENTA IL NUOVO
ESECUTIVO

•A SIENA UN CONVEGNO SULLE PATOLOGIE DELL'UNIVERSO
FEMMINILE

•"CHIANTI CLASSICO COLLECTION"

•"UCRAINA TRA GUERRA E PACE" ALLA BIBLIOTECA DEGLI
INTRONATI DI SIENA

•A "ELISIR" LA DOTTORESSA PAOLINI PARLA DELLE GIUSTE
PROPORZIONI A TAVOLA

•ASL TOSCANA SUD EST, SABATO 19 MARZO C'È "LA DONAZIONE DEI
PAPÀ"

•"LE VEGLIE DI NERI", LA TOSCANA CONTADINA DI FUCINI SUL PALCO
DEI ROZZI

Articoli correlati »
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Crisi d’acqua anche in Lombardia. Ormai in prossimità dell’inizio della stagione

irrigua e dovendo fronteggiare la severa crisi idrica in atto, il Consorzio Est
Ticino Villoresi si prepara alla remissione dell’acqua nei Navigli occidentali e
nel Canale Villoresi.

Questo avviene dopo lo svolgimento di importanti manutenzioni sul reticolo
(recupero spondale sul Naviglio Grande, impermeabilizzazione del Canale
Villoresi). «In settimana si farà il punto della situazione al fine di confermare o
meno il calendario delle asciutte in vigore». Precisa Carla Colombo,
responsabile della comunicazione.

QUALI SOLUZIONI?
Il Presidente del Consorzio Alessandro Folli, che presiede anche l’Unione
regionale dei Consorzi di bonifica, individua alcune misure che potrebbero
rivelarsi alla lunga virtuose. «L’aumento dell’invaso nei bacini lacuali a seguito
della necessità, sempre più stringente, di provvedere all’accumulo d’acqua cui
poter attingere durante i periodi critici, la decisione di ritardare di quindici giorni le
semine e l’adozione di eventuali deroghe al deflusso minimo vitale (DMV) per
salvaguardare gli apporti destinati al comparto agricolo sono alcuni dei
provvedimenti che varrebbe la pena considerare. Siamo in una condizione nel
complesso problematica, dove le riserve idriche sono inferiori al 50% rispetto alla
media di riferimento 2006-2020».

IL PIANO DI CARENZA IDRICA
Il Consorzio fa sapere di essersi comunque attrezzato nel tempo per gestire le
sempre più frequenti situazioni di scarsità idrica. Con apposita delibera di
Consiglio di Amministrazione è stato approvato nel 2011 il piano per situazioni di
carenza idrica per tutte le reti di competenza consortile. A fronte dei
cambiamenti climatici in corso e dei mutamenti che si verificano nelle pratiche
colturali è emersa la necessità di aggiornare il piano. Come?

Predisponendo per ogni rete consortile aggiornamenti specifici di gestione in
condizioni di severità idrica che tengano conto delle peculiarità idrologica dei
territori, delle caratteristiche di ogni rete e dei comprensori serviti. Il
Regolamento per la gestione della rete idrica consortile ha quindi previsto
l’adozione di piani che andranno via via a sostituire, integrandolo, quello
generale approvato nel 2011. «Al momento non sono state ancora operate
valutazioni puntuali su eventuali riduzioni; si attende infatti l’evolversi della
situazione meteo entro la prima decade del mese di aprile» precisa infine Carla
Colombo. Autore: Elettra Bandi
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giovedì 24 marzo

Savona, difesa del suolo, dalla
Regione 1,2 milioni euro per
interventi di mitigazione del
rischio idraulico sul Rio
Molinero
(h. 14:17)

Tovaglieri: "Servono misure
eccezionali contro la crisi
energetica"
(h. 13:39)

Pietra, il consigliere Carrara:
"Resti agli atti il ruolo centrale
e fondamentale di Santa
Corona nella sanità della
provincia e del ponente ligure"
(h. 12:05)

Arboscello (Pd): "Contro il caro
bollette servono anche
iniziative regionali"
(h. 10:54)

Regione, al via la nuova
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digitalizzazione
(h. 10:37)

Ospedale Cairo,
manifestazione del 9 aprile. Di
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(h. 18:40)
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Savona, difesa del suolo, dalla
Regione 1,2 milioni euro per
interventi di mitigazione del
rischio idraulico sul Rio Molinero
Le risorse in totale ammontano a 5,8 milioni di euro e
finanzieranno 9 progetti in tutta Liguria

La Giunta regionale ha approvato l’elenco degli interventi per il
miglioramento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici che
beneficeranno di un finanziamento di 5,8 milioni di euro. Tra questi, il
comune di Savona avrà a disposizione 1,2 milioni di euro per il
completamento degli interventi di mitigazione del rischio idraulico sul Rio
Molinero.

“Si tratta di un lavoro di fondamentale importanza ‐ spiega il consigliere
regionale Angelo Vaccarezza ‐, le risorse investite per gli interventi di
ripristino, messa in sicurezza, difesa del suolo e prevenzione del dissesto
idrogeologico sono un segno concreto del valore che la Regione dà alla
sicurezza del territorio e alla qualità della vita delle comunità locali”.

Un lavoro di coordinamento tra Regione, attraverso il Settore di difesa del
suolo, garante della sicurezza idraulica e idrogeologica del territorio, Anci e
i Consorzi di Bonifica ha permesso di individuare una serie di opere che
devono essere effettuate. In totale, le risorse andranno a finanziare 9
progetti in tutta la Liguria.
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N

Giovedì, 24 Marzo 2022  Sereno

Siccità minaccia il 30% della produzione agricola: meno 22,37% di
acqua negli invasi artificiali pugliesi
Per risparmiare l’acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie Coldiretti ha elaborato e proposto per tempo un progetto

concreto immediatamente cantierabile, un intervento strutturale reso necessario dai cambiamenti climatici caratterizzati dall’alternarsi di precipitazioni violente a lunghi

periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio nazionale

Redazione
23 marzo 2022 09:05

egli invasi artificiali della Puglia manca il 22,37% di acqua rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso proprio quando le coltivazioni

hanno bisogno di acqua per crescere. In quella di Occhito -8.71%, Capaccio -1,75%, Osento -6,51% e Capacciotti -5,4%, Questo,

nonostante in provincia di Foggia siano caduti 84 millimetri di pioggia nel mese di febbraio. Evidentemente non è bastato. E’ quanto evidenzia

Coldiretti Puglia, sulla base dell’Osservatorio dell’Anbi su dati del Consorzio di Bonifica della Capitanata, in occasione della giornata mondiale

dell’acqua istituita dalla Nazioni Unite e festeggiata ieri 22 marzo, dopo un inverno in cui si è alternato un primo lungo periodo caldo e

siccitoso ad un paio di settimane di freddo intenso, neve e improvvise ma sporadiche piogge torrenziali. “La Puglia convive con un vero e

proprio paradosso idrico, dilaniata da drammatici fenomeni siccitosi con danni stimati di oltre 70 milioni di euro all’anno per l’impatto

devastante sulle produzioni agricole e sulla fertilità dei terreni e al contempo è colpita da alluvioni e piogge torrenziali che provocano

allagamenti ma non riescono a sopperire alla grave carenza di acqua, in una situazione in cui con l’emergenza Covid l’acqua è centrale per

garantire l’approvvigionamento alimentare delle famiglie”

 Accedi

ECONOMIA

1 / 2

    FOGGIATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 69



Precisa la Coldiretti Puglia, che la siccità minaccia oltre il 30% della produzione agricola, fra pomodoro da salsa, frutta, verdura e grano, ma a

preoccupare è anche lo sviluppo delle colture destinate all’alimentazione degli animali perché se le condizioni di secca dovessero continuare, gli

agricoltori saranno costretti a intervenire con le irrigazioni di soccorso dove sarà possibile. Dall’altra parte nei prossimi giorni partiranno le

lavorazioni per la semina, ma con i terreni aridi e duri le operazioni potrebbero essere più che problematiche. Con l’innalzamento dei livelli del

mare l’acqua salata, sta già penetrando nell’entroterra bruciando le coltivazioni nei campi e spingendo all’abbandono l’attività agricola secondo

l’allarme lanciato dal rapporto sul clima del Gruppo Intergovernativo sul Cambiamento Climatico (Ipcc) dell’Onu.

“I pozzi freatici non hanno più acqua, mentre dai pozzi artesiani c’è il rischio di emungimento di acqua salmastra, uno scenario che impone di

sfruttare al meglio tutte le risorse messe a disposizione della programmazione degli interventi idrici e di riassetto del territorio nei prossimi anni,

perché è andata persa finora l’opportunità di ridisegnare una lungimirante politica irrigua e di bonifica integrale in Puglia” afferma il presidente

di Coldiretti Puglia, Savino Muraglia. A causa della siccità e dell’aumento dei livelli del mare, la risalita del cuneo salino rende inutilizzabili le

risorse idriche e gli stessi terreni con uno scenario che – sottolinea al Coldiretti regionale – è più che preoccupante per l’economia agricola

dell’intera regione.

“La Regione Puglia dovrà assicurare ai cittadini sicurezza ambientale, contrasto al dissesto idrogeologico e acqua per l'agricoltura, tramite

risorse economiche adeguate – incalza il direttore regionale, Pietro Piccioni - per poter iniziare un necessario, serio, preventivo, concreto,

programma di realizzazione e manutenzione delle opere idrauliche, solo in questo modo infatti sarà possibile riprendere appieno l’attività

istituzionale con l’esercizio e la manutenzione delle opere pubbliche”.

Per risparmiare l’acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie Coldiretti ha elaborato e

proposto per tempo un progetto concreto immediatamente cantierabile, un intervento strutturale reso necessario dai cambiamenti climatici

caratterizzati dall’alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto –

conclude Coldiretti – prevede la realizzazione di una rete di bacini di accumulo con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio,

privilegiando il completamento e il recupero di strutture già presenti, progettualità già avviata e da avviarsi con procedure autorizzative non

complesse, in modo da instradare velocemente il progetto e ottimizzare i risultati finali. L’idea è di “costruire” senza uso di cemento per ridurre

l’impatto l’ambientale laghetti in equilibrio con i territori, che conservano l’acqua per distribuirla in modo razionale ai cittadini, all’industria e

all’agricoltura, con una ricaduta importante sull’ambiente e sull’occupazione.

© Riproduzione riservata

Si parla di   agricoltura, Savino Muraglia
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Scrivi alla Redazione Cerca nel sito...

La tragedia del Grande Fiume 

Siccità estrema: non piove da 110 giorni 
Po in secca, pianura in ginocchio

23/3/2022 – Siccità estrema: questa la drammatica sentenza emessa oggi dall’ authority del
fiume Po. Non piove ormai da 110 giorni, e intanto comincia la stagione delle irrigazioni. Ma quali
irrigazioni, se l’acqua non c’è e non sono previste piogge consistenti almeno sino alla metà di aprile?
Tra Parma e Piacenza il Grande Fiume è ridotto a poco più di un rivolo, e all’igrometro di Boretto il
deficit di portata è del 61% (in altri termini 61% in meno di risorsa idrica disponibile).

Circolano immagini spettrali sullo stato del Po, come non se ne vedevano dal lontano 2002 (ma
allora era piena estate…), ed a rischio qualcosa come il 60% del Pil agroalimentare italiano.

La biosfera oggi reclama indietro dall’uomo ciò che l’uomo le ha tolto in modo dissennato.

Non c’è più tempo da perdere per politiche drastiche capaci di fermare il disastro ambientale ormai in
atto: però anche a fare il più presto possibile, ci vuole pur sempre del tempo, troppo tempo rispetto
alla gravità della situazione. Oggi come oggi, non restano che le processioni e le messe ad
petendam pluviam, come in altri tempi: memorabili quelle ordinate dal cardinal Siri nella Genova
senz’acqua potabile. E non c’è proprio niente da sorridere.

Lo stato del tratto medio del Po (Fotografie di Piero Panni)

Dunque, fa sapere l’Autorità distrettuale del Po, a distanza di una settimana dall’ultima rilevazione,
diffusa dopo la riunione dell’Osservatorio Permanente sulle crisi idriche, lo stato complessivo
degli indicatori idro-meteo-climatici nel Distretto Padano del fiume Po non evidenzia miglioramenti
sostanziali e il quadro che si delinea mostra chiaramente come lo stato di perdurante siccità si stia
lentamente spostando da Ovest a Est incidendo progressivamente su tutte le aree lungo
il corso del Grande Fiume.

A fronte di un deficit di pioggia sull’intero Distretto che, negli ultimi trenta giorni, è
superiore ai 100 millimetri in meno (pari a -92%) e dopo 107 giorni di assenza di
precipitazioni significative nel comprensorio padano le portate evidenziano un abbassamento
drastico in tutte le stazioni di registrazione del dato, tutte al di sotto della soglia di
emergenza, raggiungendo i livelli più bassi dal 1972. L’area ad oggi che ancora mostra il deficit
maggiore, quindi con una siccità definita estrema che si sta propagando verso valle, è
sicuramente quella Piemontese fino alle province di Piacenza e Cremona, ma il trend si palesa anche
a Boretto e Borgoforte, fino a raggiungere il Delta nella stazione di Pontelagoscuro (Fe).

GIOVEDÌ 24 MARZO 2022

Il deficit di portata del Po

HOME ECONOMIA FOCUS&FICUS CULTURA&FOLKLORE FATTI&FATTOIDI REALPOLITIK CORONAVIRUS NEWS

1 / 2

    REGGIOREPORT.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 71



Tweet

Rispetto alla scorsa settimana le quote rilevate hanno portato un ulteriore calo della
risorsa idrica disponibile fino al 5% nelle stazioni di Piacenza, oggi a -70% (dal -66% di sette
giorni fa) e Cremona a -62% (rispetto al -57% della settimana scorsa); ma sono in discesa
anche le quote di Boretto, ora a -61% (da -60%), Borgoforte, a -56% (da -54%) e
Pontelagoscuro, a -56% (da -55%).

Sia i Grandi laghi sia gli invasi artificiali, invasati dal 5 al 30% rispetto alla media – continua l’Autorità
del Po – ” languono pesantemente e i possibili quanto necessari rilasci dal Lago Maggiore a
beneficio delle aree sottostanti non saranno attuabili in modo proporzionale al fabbisogno
agroambientale“.

(Immagini di Piero Panni)

Estremamente deficitario anche lo stato del manto nevoso su tutto l’arco Alpino e
quasi del tutto assente da quello Appenninico.

Prosegue anche l’invadenza progressiva delle acque salmastre verso l’interno (oltre 12
km) provenienti dal Mare Adriatico con inevitabili ripercussioni sul mantenimento della
capacità di irrigare da parte delle colture che stanno entrando nel vivo della stagione.
Proprio in questi giorni infatti i Consorzi di bonifica stanno dando il via alla stagione
irrigua a beneficio delle produzioni tipiche dei rispettivi territori e il prelievo potrà
inevitabilmente incidere su ciò che resta della risorsa idrica disponibile.

Quello che in questo preciso momento colpisce è soprattutto la proiezione sul medio-lungo
periodo delle previsioni meteo-climatiche che non regalano ottimismo. Pur nella
consapevolezza che il minor rischio di errore di previsione è tra i 10-12 giorni gli scenari non
annunciano piogge omogenee o significative fino alla metà del mese di Aprile. Il regime
anticiclonico, anche associato a masse di aria fredda in quota proveniente dall’area dei Balcani,
genera stime di piogge decisamente al di sotto della media del periodo a cui si affiancheranno valori
di temperatura sotto la media climatologica. Ed in questo quadro poco rassicurante, come se non
bastasse, l’aridità dei suoli favorisce anche l’incremento del numero degli incendi ed una
eventuale ventilazione potrebbe ulteriormente esporre il territorio a rischi causati da questo
fenomeno.

“Sono giorni di grande impegno nel mantenere alta la soglia di attenzione su ogni singola area
interessata dalla siccità nelle regioni del Distretto del Po. – ha commentato il Segretario Generale
dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-MiTE Meuccio Berselli – Le Regioni stanno
naturalmente attrezzandosi, grazie al lavoro delle singole agenzie di monitoraggio meteo, per
mettere in campo interventi mirati che cercheremo di concertare all’interno del prossimo importante
Osservatorio il giorno 29 Marzo in cui approfondiremo ogni singola criticità cercando di non
disperdere nemmeno una singola goccia di acqua”.

·        

·         
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